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Lettera del Presidente sul Bilancio 2023
 Carissimi soci, amministratori, dipendenti, famiglie e amici 
della Comunità, l’anno 2023 è stato positivo per la stabilità del 
Centro Residenziale e del Centro Diurno che hanno potuto svolgere 
le giornate in un clima sereno e organizzato.

Il mondo intorno è come sappiamo essere animato da venti di guerra 
le cui conseguenze ci coinvolgono indirettamente come aiuto a 
persone che fuggono in cerca di rifugio.

Noi non possiamo permetterci di essere smarriti perché dominati dal 
male, dalla paura e dall’ egoismo.

La nostra essenza è vivere la Comunità, cercando nelle nostre idee e 
nelle nostre azioni, di dare conforto, serenità e perché no, momenti 
di felicità, a chi vive intorno a noi.

Da un punto di vista strutturale, di fatto, abbiamo concluso tutti i 
lavori necessari a rinnovare e mettere in sicurezza l’intera struttura, 
abbiamo rinnovato e stiamo rinnovando il parco macchine per dare 
maggior sicurezza alla mobilità e dotare la Comunità di mezzi adatti 
per svolgere anche l’attività ciclistica.

Leggendo il Bilancio Sociale 2023 avrete modo di valutare le tante 

iniziative svolte dal Centro Polifunzionale e dalla sezione ciclistica 
della Comunità che rappresentano, di fatto, canali di comunicazione 
e sostegno di quanti all’esterno apprezzano queste idee che 
progrediscono di anno in anno. Stiamo iniziando a partecipare e 
concorrere con altre Comunità a progetti finanziati da Enti e dalla 
Comunità Europea, creando legami all’esterno che ci rendono 
comunicativi con le altre realtà de L’Arche Internazionale. 

Di fatto sia il Centro Residenziale che il Centro Diurno, sono al massimo 
della capienza e questo ci equilibra nel rapporto tra Persone Accolte 
e Personale Dipendente, con evidenti ricadute positive sul Bilancio.

In considerazione di quanto sopra e di generose donazioni, abbiamo 
potuto chiudere il Bilancio 2023 con un utile di € 100.491,05. Questo 
indicatore che, come sappiamo, nel 2022 era in negativo per tutta 
una serie di motivazioni (aumento dei consumi, sotto occupazione 
dei posti, aumenti salariali), ci fan ben sperare per gli anni a venire, 
confidando sempre in questa dinamica positiva di idee e iniziative e 
da positivi riscontri di partecipazione.

Il Presidente
Sandro Prosperini
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Questo è il quinto anno che L’Arche – Comunità l’Arcobaleno - Impresa 
Sociale redige il suo Bilancio Sociale che assolve alle sue funzioni di 
comunicazione interna ed esterna, e di trasparenza.
Il Bilancio Sociale è uno strumento che consente di rendere conto ai 
portatori di interesse (o stakeholder) del grado di perseguimento della 
missione dell’Impresa Sociale e, in una prospettiva più generale, delle 
responsabilità, degli impegni assunti, dei comportamenti e soprattutto dei 
risultati prodotti nel tempo. 
Il presente Bilancio Sociale raccoglie dati informativi, descrittivi ed 
economici di tutto l’esercizio sociale dell’Ente dal 01/01/2023 al 31/12/2023 
e, nella sua redazione, ci si è attenuti ai principi di:
Rilevanza - Completezza - Trasparenza - Neutralità - Completezza 
di periodo - Comparabilità - Chiarezza - Veridicità e verificabilità - 
Attendibilità - Autonomia delle terze parti.
È composto essenzialmente da tre sezioni:

 ◆ la Sezione I delinea una visione di insieme dell’Impresa Sociale (la 
nostra identità, la Mission, i valori di riferimento e i nostri Servizi), 
presenta la struttura organizzativa e approfondisce gli aspetti 
istituzionali ed il rapporto con gli stakeholders; 

 ◆ la Sezione II descrive i progetti svolti ed i risultati ottenuti in relazione 
anche ai singoli portatori di interesse; 

 ◆ la Sezione III fornisce un quadro di insieme degli aspetti economico-
gestionali dell’Impresa Sociale.

Il Bilancio Sociale costituisce quindi un documento informativo importante 
che permette di acquisire elementi utili ai fini della valutazione delle 
strategie, degli impegni e dei risultati generati nel tempo. 

I principali obiettivi che vogliamo perseguire con la stesura del Bilancio 
Sociale sono:

 ◆ riflettere sui risultati raggiunti e individuare, in modo condiviso, azioni 
future di miglioramento, con l’obiettivo di rappresentare le relazioni 
interne ed esterne all’Impresa Sociale che hanno un impatto sulle 
persone, sull’ambiente, nei rapporti con le istituzioni e con le realtà 
sociali e culturali;

 ◆ rendere conto ai vari portatori di interesse di quale sia il valore 
economico, sociale, ambientale e culturale generato dalle attività 
dell’Impresa Sociale.

Il processo di redazione del Bilancio Sociale de L’Arche – Comunità 
l’Arcobaleno – Impresa Sociale è stato svolto secondo le linee guida del 
Decreto 4 luglio 2019 emanato dal Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e pubblicato nella G.U. n. 186 del 9 agosto 2019, recante le 
indicazioni per l’adozione delle Linee Guida per la redazione del Bilancio 
Sociale degli enti del Terzo Settore.
Ha visto coinvolta una Equipe dedicata costituita da:

 ◆ Responsabile della Comunità: Dott.ssa Daniela di Fine
 ◆ Responsabile dei Processi Generali di Gestione: Marilena Martelli
 ◆ Personale Amministrativo: Domenico Galli, Angela Marchesini
 ◆ Un’Equipe di operatori del CSRD
 ◆ Personale per la progettazione e la raccolta fondi in Comunità: 

Dott.ssa Daria Casali
 ◆ Commercialista dell’Impresa Sociale: Dott. Luigi Laffusa
 ◆ Responsabile della Comunicazione (per grafica e divulgazione): 

Matteo Magagni

Nota metodologica Obiettivi

Il Bilancio Sociale vuole essere un documento condiviso e conosciuto e prevede canali di comunicazione sia interni che esterni. Internamente, il Bilancio 
Sociale approvato dall’Assemblea dei Soci viene diffuso con la pubblicazione nelle bacheche interne la Comunità e tramite invio elettronico personalizzato. 
All’esterno, il presente Bilancio Sociale viene reso noto attraverso la sua pubblicazione sul Sito Istituzionale dell’Impresa Sociale www.larchebologna.it, 
presso il Registro delle Imprese di Bologna e tramite stampa e diffusione.

Modalità di pubblicizzazione e di utilizzo



IDENTITÀ, VALORI E STORIA
L’Associazione Arca Comunità l’Arcobaleno 
ONLUS, con sede in Via Badini, 4 - 40057 
Quarto Inferiore (Bologna), è nata nel 1998 per 
realizzare il sogno di dare vita nel 2001 alla 
Comunità L’Arcobaleno quale ente operante nel 
volontariato ed iscritta al Registro Provinciale 
fino al 30/01/2015; Con la Riforma del Terzo 
Settore e l’abrogazione del D. Lgs. n. 460/1997 
l’Ente ha dovuto rivedere la propria struttura 
giuridica e con decorrenza 25 luglio 2019 
l’Associazione L’Arche Comunità l’Arcobaleno 
Impresa Sociale è stata iscritta al Registro delle 
Imprese di Bologna come Ente Sociale avente 
Personalità Giuridica.

La Comunità l’Arcobaleno, Comunità de 
L’Arche Internazionale
L’Arche è stata fondata in Francia nel 1964 dal 
canadese Jean Vanier (1929 2019). Egli invitò 
due uomini con una disabilità intellettiva, che 
vivevano in un manicomio sovraffollato, a venire 
a vivere con lui in una piccola casa nel villaggio 
di Trosly-Breuil a nord di Parigi. 
Raphaël Simi, Philippe Seux e lui stesso non 
potevano immaginare le ripercussioni di questo 
primo incontro: oggi ci sono più di 150 Comunità 
de L’Arche in 38 paesi su 5 continenti. Infatti, ben 
presto a loro si unirono altre persone con e senza 
disabilità, e insieme costruirono un modello di 
vita condivisa basato sull’incontro tra un gruppo 
molto vario di persone di diversa provenienza e 
cultura. 
Jean Vanier, il fondatore de L’Arche, è morto nel 
2019 all’età di 91 anni. Coloro che desiderano 
avere ulteriori informazioni possono trovarle sul 
sito web https://www.larche.org/

SEZIONE 1
La Comunità l’Arcobaleno nasce l’11 dicembre 
2001 a Quarto Inferiore nel Comune di Granarolo 
dell’Emilia (Bo), esito di un cammino iniziato 
nel 1997 da un gruppo di persone che si sono 
lasciate interrogare e affascinare dalla proposta 
di vita promossa da L’Arche. Viene riconosciuta, 
nell’ottobre 2008 a Calcutta, come membro 
permanente della Federazione Internazionale 
delle Comunità de L’Arche, dall’Assemblea 
Generale della Federazione.

Identità e Missione
Tutte le Comunità e i progetti de L’Arche 
riconoscono e condividono il documento 
“Identità e Missione”, approvato dall’Assemblea 
Generale della Federazione a Calcutta nel 2008:

Identità de L’Arche: Siamo persone, con e 
senza disabilità mentale, che condividono la 

loro vita in Comunità che appartengono ad 
una Federazione Internazionale. Le relazioni 
reciproche e la fede in Dio sono al cuore del 
nostro progetto comune. Riconosciamo il valore 
unico di ogni persona ed il bisogno che abbiamo 
gli uni degli altri.

La missione de L’Arche è: Far conoscere i doni 
delle persone con disabilità mentale, rivelati 
attraverso relazioni di reciprocità che sono fonte 
di un cambiamento personale. Promuovere 
Comunità che si ispirino ai valori essenziali 
presenti nella storia fondatrice de L’Arche e 
che rispondano all’evoluzione dei bisogni dei 
loro membri. Dentro le differenti culture cui si 
appartiene, impegnarsi a costruire insieme una 
società più umana.
L’Arche sa di non poter accogliere tutte le 
persone con una disabilità intellettiva, sa di 
essere non una soluzione ma un segno: il segno 

che una società realmente 
umana deve essere fondata 
sull’accoglienza e sul rispetto 
dei più piccoli e dei più 
deboli. In un mondo sempre 
più diviso, L’Arche vuole 
essere un segno di speranza: 
le sue Comunità, fondate 
su relazioni di alleanza tra 
persone di livello intellettuale, 
origine sociale, religione 
e cultura diverse, sono un 
segno di unità, di fedeltà, di 
riconciliazione.
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L’Arche l’Arcobaleno, Comunità di Quarto Inferiore
La proposta di vita attuata da Jean Vanier a Trosly è arrivata anche in Italia, 
dove attualmente si contano, oltre alla nostra Comunità, la Comunità “Il 
Chicco”, fondata a Roma nel 1981 da Guendalina Malvezzi Campeggi (per 
tutti Guenda), che fin dalle origini ha condiviso pienamente la proposta de 
L’Arche, dedicando ad essa la propria vita.

Nel 2000 la Comunità l’Arcobaleno muove i suoi primi passi di realtà 
residenziale con una casa in cui vivono, secondo lo stesso spirito di Trosly, 
quattro persone di cui due con disabilità intellettiva. 
Dagli esordi della Comunità esistono due tipi di reti “istituzionali”, oltre alla 
grande, entusiasta e generosa rete dei Volontari: da una parte L’Arche 
Internazionale, per approfondire, consolidare e portare a compimento 
il progetto di Comunità de L’Arche, attraverso il rapporto con la 
Rappresentante Internazionale incaricata di seguire la nostra Comunità; 
dall’altra, i Servizi Sociali e Sanitari territoriali, con i quali è sempre stato 
vivo ed efficace un rapporto di collaborazione, perché la Comunità fosse a 
servizio delle persone del territorio e dei loro bisogni. 
La Comunità l’Arcobaleno, al termine del 2023, è composta da:
due Focolari (CSRR), il Cedro e il Grano, in cui vivono in modo permanente 
20 persone con disabilità mentale, insieme agli Operatori Dipendenti e 
Volontari che alternandosi secondo il proprio turno di lavoro e di presenza, 
condividono il tempo e le attività; 
un Laboratorio (CSRD) frequentato da 22  persone che vengono dall’esterno, 
in cui le attività sono diversificate per rispondere ai desideri, ai bisogni, alle 
capacità e competenze delle Persone Accolte.

I Valori di Riferimento: La nuova Carta de L’Arche
All’interno della Comunità, Focolari e Laboratorio, la vita scorre mettendo 
al centro la persona, improntando le diverse attività ad uno stile familiare, 
di accoglienza, cura e condivisione.
L’Arche Internazionale da maggio 2019 ha portato avanti un processo 
partecipato che ha condotto, nell’estate 2023, alla votazione della nuova 
Carta delle Comunità de L’Arche. 
La Carta è stata costruita rileggendo, condividendo e raccogliendo 
le esperienze di tutta la Federazione. Lo scopo della Carta è quello di 
esprimere tutto ciò che unisce le Comunità de L’Arche nel mondo, tenendo 

conto delle grandi diversità. La Carta invita ad essere coinvolti, proattivi 
e concentrati sulla missione di “far conoscere i doni delle persone con 
disabilità intellettiva attraverso relazioni di reciproca trasformazione”.
Essa si basa sull’Enunciato di “Identità e Missione” e deve essere letta 
insieme alla “Costituzione della Federazione Internazionale delle Comunità 
de L’Arche”. 
L’idea guida da cui prende il motore è che: le relazioni reciproche tra 
persone con e senza disabilità intellettiva ci trasformano rivelando il valore 
unico di ogni persona. Questa esperienza è un segno nel mondo a cui tutti 
appartengono. 
All’interno sono espressi i valori fondamentali in cui crediamo:
1. ci impegniamo per la dignità di ogni persona; 
2. le persone con disabilità intellettiva hanno intuizioni, capacità di 

coinvolgere e doni di cui la società ha bisogno; 
3. diamo valore alla condivisione della vita insieme, con tutte le nostre 

differenze; viviamo la chiamata e la sfida della Comunità;
4. valorizziamo il nostro rapporto con l’intera creazione: prendersi cura 

della Terra è parte del prendersi cura gli uni degli altri;
5. la spiritualità e la ricerca di significato sono fondamentali per la 
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pienezza della vita. L’Arche è originariamente radicata nel Vangelo 
cristiano e continua a radicarsi e a essere plasmata da diverse 
tradizioni, filosofie e pratiche. Condividendo questo viaggio insieme e 
aprendoci all’accoglienza di questa diversità, approfondiamo la nostra 
stessa vita interiore;

6. i nostri valori fondamentali sono radicati nell’esperienza vissuta. 

All’interno dello stesso documento troviamo anche descritte le modalità 
con le quali l’Arcobaleno si rapporta alla società:
1. creiamo spazi per condividere la vita insieme - ascoltando ed essendo 

profondamente presenti gli uni agli altri - nelle case d’accoglienza, nei 
luoghi di lavoro e in altre forme di aggregazione; 

2. troviamo del tempo per condividere i pasti, il lavoro, le routine e altre 
attività intraprese gli uni con gli altri; 

3. troviamo il tempo per la riflessione, l’accoglienza, i rituali, la preghiera 
e la condivisione dell’esperienze di vita personale; 

4. evidenziamo e celebriamo gli eventi e i cicli della vita;

5. insieme esercitiamo le nostre responsabilità e il nostro processo 
decisionale sulla base di pratiche di ascolto e inclusione; 

6. sia nella nostra vita comunitaria che nel nostro sostegno professionale 
ci impegniamo per una maggiore competenza e per un apprendimento 
condiviso. Vivere e servire in Comunità ci invita a conoscere più 
sinceramente noi stessi e gli altri; 

7. le nostre pratiche vanno di pari passo con i nostri valori e danno 
espressione alla nostra spiritualità e ricerca di significato.

Per una lettura integrale del documento si rinvia all’allegato LA CARTA 
DELLE COMUNITÀ DE L’ARCHE 2023
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Comunità: nascita 
del Focolare
“il Cedro”
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2001

Apertura Centro 
Socio Riabilitativo 
Diurno

2001

Apertura Focolare
“il Grano”

17/03/2007

2007

La Comunità diventa 
membro 
permanente della 
Federazione 
Internazionale delle 
Comunità dell’ Arca

2008

Apertura Focolare
“la Manna”
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2013
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Accreditamento 
definitivo
Regione
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Nasce
“Gli Amici di Arche”

15/04/2019
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Associazione Arca 
Comunità 
L’Arcobaleno Onlus 
diventa L’Arche 
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Bisogni Comunicativi 
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01/01/2015

25/07/2019

LA STORIA DELLA NOSTRA COMUNITÀ



INFORMAZIONI GENERALI

DENOMINAZIONE L’Arche – Comunità l’Arcobaleno – Impresa Sociale

Forma Giuridica Associazione

INDIRIZZO SEDE LEGALE 
(SEDE UNICA)

Via Badini, 4 – Quarto Inferiore 
40057 Granarolo dell’Emilia (BO)

Codice Fiscale 91181650374

Partita IVA 03809071206

Recapito telefonico 051 767300

Recapito Fax 051 6068640

Recapito Mail arcabologna@arca-it.org - info.bologna@arca-it.org

Recapito PEC larcheimpresasociale@legalmail.it

Codice ATECO 87.2

Numero REA BO-547594 (Repertorio Economico Amministrativo)

Scopo dell’Impresa 
Sociale

L’Associazione intende esercita-
re, nell’ambito del territorio della 

regione Emilia Romagna, un’attività 
di impresa di interesse generale, senza 

scopo di lucro e per finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale, adottando modalità 

di gestione responsabili e trasparenti e favoren-
do il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli 

utenti e di altri soggetti interessati alle loro attività, 
in conformità al D. Lgs. 112/2017, operando nel settore 
della gestione di servizi per l’assistenza, l’affidamen-
to, la protezione e la cura, materiale e morale, delle 
persone con disabilità mentale, siano esse bambini, 
adolescenti o adulti, nonché di servizi sostitutivi del-
la famiglia: casa-famiglia, comunità-alloggio, sog-
giorni di vacanza, laboratori e, comunque, attività 
idonea a favorire l’integrazione sociale delle perso-
ne assistite.
[…] Per la realizzazione dello scopo l’Impresa Sociale 
si propone di:
A. attuare iniziative di tutela, assistenza e cura, 

materiale e morale, delle persone con disabilità;
B. promuovere e tutelare i diritti delle persone con 

disabilità;
C. promuovere e gestire servizi di accoglienza, 

assistenza e cura, in strutture diurne, residenziali 
o semiresidenziali, quali centri di assistenza, case 
famiglia, comunità alloggio, residenze protette, 
soggiorni vacanza, gruppi appartamento in 
abitazioni civili, e simili a favore di persone con 
disabilità;

D. promuovere e gestire i servizi di accoglienza, 
assistenza e cura, a favore di persone con 
disabilità e relative famiglie, da svolgere anche 
a domicilio, ovvero presso strutture di soggetti 
terzi, pubblici o privati;

E. fornire servizi di assistenza sociale e socio 
assistenziale a beneficio di persone con disabilità 

dal 28/04/1999 (data 
costituzione) al 30/01/2015

Associazione Arca Comunità l’Arcobaleno
iscritta al registro Provinciale del Volontariato

dal 30/01/2015 al 24/07/2019 Associazione Arca Comunità l’Arcobaleno Onlus 

dal 25/07/2019

L’Arche – Comunità l’Arcobaleno – Impresa Sociale 
sotto la forma giuridica di Associazione
In seguito al procedimento di iscrizione nel Registro 
delle Imprese, l’Associazione è stata altresì iscritta 
nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore) nella sezione imprese sociali con repertorio 
n. 25494 del 21 marzo 2022.

Forma giuridica 

Il 31/03/2023 l’Assemblea dei Soci si è riunita per discutere e deliberare su: 
1. modifica articolo 10 dello statuto – Durata in carica dell’ organo amministrativo;
2. modifica articolo 14 dello statuto – Modalità di convocazione;
3. conferimento delega al notaio a deposito presso il RUNTS della richiesta di 

Riconoscimento Giuridico de L’Arche.



e loro famiglie, anche finalizzate ad attuare progetti tesi a favorire 
processi di autonomia, integrazione inserimento e reinserimento 
sociale, promuovere ed attuare la tutela dei diritti delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie;

F. svolgere ogni attività di tutela finalizzata al monitoraggio della qualità 
della vita delle persone con disabilità;

G. promuovere e sostenere centri di formazione professionale ed 
inserimento al lavoro, centri di aggregazione e per la gestione 
del tempo libero, centri culturali e sociali, favorendo il processo di 
integrazione sociale delle persone con disabilità;

H. fornire servizi di assistenza sociale e socio assistenziale, a beneficio di 
persone anziane;

I. assumere incarichi di protezione giuridica, anche a titolo provvisorio, 
previsti dal libro primo del codice civile e dalla legge 09/01/2004 n. 6, tra 
cui, in specie: tutore, curatore, institore, amministrazione di sostegno, 
sostituzione fedecommissaria e ogni altro incarico di protezione 
giuridica previsto dalle norme citate;

J. assumere incarichi di “Trustee” e di “Guardiano”, in tema di Trust, 
nonché stipulare contratti di “Affidamento fiduciario”, anche ai fini di 
quanto previsto dalla legge 22/06/2016 n. 112 (legge sul dopo di noi);

K. promuovere, divulgare e qualificare le attività dell’Impresa Sociale, 
anche mediante l’organizzazione di seminari, corsi o momenti 
formativi, collaborazione in ricerche scientifiche e istituzione di borse 
di studio;

L. svolgere attività di laboratorio;
M. promuovere iniziative solidaristiche;
N. promuovere ed organizzare attività di raccolta fondi e partecipare a 

bandi pubblici conformemente alle disposizioni di legge;
O. promuovere e sostenere attraverso l’agricoltura sociale centri per 

l’inserimento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori 
svantaggiati, definiti ai sensi dell’art. 2, numeri 3) e 4), del regolamento 
UE n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, di persone 
svantaggiate di cui art. 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, e ss. mm., 
nonché di minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione e 
sostegno sociale.

All’Impresa Sociale si vieta espressamente lo svolgimento di attività 
diverse da quelle sopra elencate con eccezione per quelle accessorie ad 
esse connesse.
L’associazione può svolgere le sue attività in collaborazione con qualsiasi 

Nomina degli Amministratori
L’Assemblea dei Soci delibera sulla revoca e nomina dei Componenti il Consiglio 
di Amministrazione. Gli amministratori devono rivestire requisiti di onorabilità, 
professionalità ed indipendenza e non possono comunque rivestire cariche 
sociali i soggetti che rappresentino imprese private con finalità lucrative, 
amministrazioni pubbliche o società con unico socio persona fisica. 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da quattro a dodici membri i quali 
restano in carica 5 anni e possono essere rieletti. Il consiglio elegge nel proprio 
seno un Presidente, un Vice Presidente, un Segretario ed un Tesoriere. Eventuali 
compensi agli amministratori sono fissati dall’Assemblea dei Soci.

Da Statuto dell’Impresa Sociale approvato in data 26/06/2019 e confermato
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Il Consiglio di Amministrazione
L’Impresa Sociale è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
liberamente eleggibile da tutti gli associati. Il Consiglio è investito dei più 
ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Impresa Sociale. 
Senza limitazioni. Esso procede altresì alla nomina di Dipendenti e impiegati 
determinandone la retribuzione. 
E’ obbligatoria la nomina di almeno un sindaco che resterà in carica tre 
esercizi. Il sindaco vigila sull’osservanza della legge dello statuto e sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile sul suo concreto funzionamento. Il 
sindaco esercita anche compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
sociali da parte dell’Impresa Sociale e attesta che il Bilancio Sociale è redatto 
in conformità alle linee guida di cui all’art.9, comma 2 del D. Lgs. 112/2017. Il 
Sindaco può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e controllo e 
chiedere agli amministratori notizie.

Da Statuto dell’Impresa Sociale approvato in data 26/06/2019 e confermato il 31/03/2023

AMMINISTRAZIONE DELL’ENTE

altra istituzione nei limiti e con le modalità di cui alla normativa vigente.
L’Impresa Sociale non ha fini di lucro ed intende essere retta e regolata 
oltre che dalla L. 106/2016 e dal D.Lgs. 112/2017, dalle leggi relative agli enti 
del terzo settore ed in particolare dal D.Lgs. 117/2017 e dalle norme del 
codice civile.

<<(omissis)>>



Particolari deleghe conferite agli Amministratori
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell’Impresa Sociale, senza limitazioni. Esso procede pure alla 
nomina di Dipendenti ed impiegati determinandone la retribuzione 

Da Statuto dell’Impresa Sociale approvato in data 26/06/2019 e confermato

Nella Comunità l’Arcobaleno le attività di selezione del Personale sono 
svolte dalla Responsabile della Comunità che, individuato il candidato, 
procede alla proposta di nomina al Consiglio di Amministrazione che ne 
delibera l’assunzione.

Compensi ad Amministratori
I Membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono compensi 
per la carica ricoperta ad eccezione del Presidente del Consiglio di 
amministrazione.
Nell’Impresa Sociale i collaboratori e professionisti esterni percepiscono 
compensi in funzione dell’accordo economico siglato.

Compensi all’organo di controllo
Sindaco e Revisore dei Conti € 2.600,00 (Dott.ssa Tiziana Familiari)

Base Sociale
Al 31/12/2023 i Soci iscritti a L’Arche – Comunità l’Arcobaleno – Impresa 
Sociale sono tutte Persone Fisiche per un totale di 17 persone, i Soci dimessi 
risultano essere n. 1 e non risultano Soci esclusi.
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Età Dei Soci uomini Donne
Fino a 40 anni - -
Da 41 a 50 anni 2 -
Da 51 a 60 anni 5 3
Da 61 a 70 anni 3 2
Da 71 anni - 2
Totale 10 7

Relazione sintetica della vita associativa
Nel corso dell’esercizio sociale l’Ente ha rispettato il principio di 
democraticità interna come previsto dalle norme statutarie dando la 
possibilità a ciascun associato di partecipare liberamente alla vita sociale 
dell’Ente.

Organi Sociali
Assemblea degli Associati

Organo Amministrativo: Componenti del Consiglio di
Amministrazione in carica

Prosperini Sandro Presidente

Ferrari Daniele Vice Presidente

Fontana Claudia Tesoriere

Zarri Claudio Consigliere

Bettelli Luca Consigliere

Partecipanti nel CDA con diritto di voto

Cappella Maria Rappresentante dei 
Dipendenti

Carlotti Fabiana
Rappresentante 
genitori Persone 
Accolte

Organo di Controllo:
Dottoressa Familiari Tiziana Marcella (Revisore Legale)

Responsabile della Comunità: Dottoressa di Fine Daniela

La dottoressa Daniela di Fine ricopriva il ruolo di Responsabile della 
Comunità ad interim dal 06/04/2020. È stata confermata formalmente 
come Responsabile il 1/07/2021, nel rispetto della procedura di nomina 
della Comunità e condivisa con L’Arche Internazionale con un mandato 
quadriennale.
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L’Arche
Comunità 

l’Arcobaleno
Impresa Sociale

Persone Accolte

Dipendenti

Volontari

Famiglie/AdS
delle Persone Accolte

Committenza
Ausl Pianura Est

Committenza
Ausl Bologna

Committenza
Ausl Imola

Committenza
Ausl Extra 
Regione

L’Arche
Internazionale

Soci

APS
Gli Amici di Arche

Consulenti e
collaborazioni
professionali

Parrocchia di Quarto Inferiore

Curia Arcivescovile
di Bologna

Centro Sociale Quarto Inferiore

FornitoriFondazioni

Associazioni
Sportive

Vicinato e Volontariato
territoriale

Donatori

Enti pubblici e privati
per attività esterne

CdA

Ass.ni ed Enti
Nazionali ed Internazionali

Università
Enti di Formazione

Aziende del 
territorio

Amministrazioni locali

Associazioni del territorio

Ass.ni ed Enti
Nazionali ed Internazionali

di promozione del
volontariato

Portatori di Interesse - gli STAKEHOLDERS
Come tutte le organizzazioni, anche L’Arche - Comunità l’Arcobaleno – Impresa Sociale vive di relazioni con una serie di “attori sociali”, siano essi singoli 
o gruppi di persone, con i quali condivide interessi. Si tratta di soggetti interni ed esterni la cui fiducia ed il consenso influenzano il funzionamento stesso 
dell’Impresa Sociale.
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Ufficio Esecuzione 
Penale Esterna

Collaborazioni e Progetti

Unione Reno 
Galliera

Istituti Scolastici



IL PERSONALE DELLA COMuNITÀ
Il Personale della Comunità è in possesso dei titoli richiesti dalla normativa regionale; opera nel proprio ruolo in modo coordinato e integrato per assicurare 
il clima familiare e di condivisione che caratterizza la vita della Comunità. Il Personale del Centro Diurno ha un orario di lavoro corrispondente ai tempi di 
apertura; il personale del Centro Residenziale ha un orario di lavoro variabile, organizzato su turni, che garantisce la copertura nelle case 24 ore su 24 e 
7 giorni su 7. 
Negli uffi  ci sono impiegate 7 persone di cui n. 3 part-time, che svolgono attività fondamentali di tipo contabile, tecnico, amministrativo e socio-sanitario 
a corollario e supporto di quelle del Responsabile della Comunità, Educatori ed OSS.
Una figura della segreteria ha il compito di fare da ponte tra la realtà dell’impresa, con il Centro Polifunzionale e con l’APS Gli amici di Arche, di occuparsi 
della ricerca e partecipazione ai bandi, oltre che della progettazione comunitaria a livello di Servizi, cooperando con la Responsabile e gli Operatori di 
volta in volta coinvolti.
Un dipendente è impiegato a tempo pieno nelle attività del Centro Polifunzionale. 
Per i servizi di pulizia, cura e riordino dei luoghi e delle divise di servizio è presente 1 
Operatore dedicato con contratto di 38 ore.

0 1 0 20 30 40

Part Time

Tempo Pieno

Lavoro intermittente

3 2

25 14

2

UOMINI

DONNE

Personale della Comunità suddivisa per genere e tipologia di contratto
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TIPO CONTRATTO DONNE UOMINI TOTALE
PERCENTUALE 

DONNE SUL TOTALE 
LAVORATORI

Part-time 3 2 5 60,00%
Tempo pieno 25 14 39 64,10%
Lavoro intermittente 2 0 2 100%
Totale 30 16 46 65,22%

Numero delle donne sul totale dei lavoratori al 31/12/2023

Dal confronto con altre realtà di accoglienza simili, la presenza maschile risulta più alta 
della norma.

 ◆ BDO Italia SpA
 ◆ Centro Sociale Quarto Inferiore
 ◆ Circolo ARCI Benassi APS
 ◆ Comune di Bologna
 ◆ Comune di Granarolo dell’Emilia
 ◆ Distretto Pianura Est 

 ◆ Fondazione Carisbo Bologna
 ◆ Fondazione Del Monte
 ◆ Fondazione Helpida 
 ◆ Fondazione P.I.S.P. 
 ◆ Fondazione Sorbi Nicoli 
 ◆ Gli Amici di Arche APS

 ◆ H 2 BO ASD 
 ◆ Ladies Circle 13 Bologna
 ◆ Lions Clubs International Distretto 108 

Tb
 ◆ Reale Collegio di Spagna
 ◆ Regione Emilia Romagna

PRINCIPALI SOSTENITORI DELLA COMuNITÀ

Desideriamo ringraziare tutti coloro che a qualsiasi titolo hanno contribuito
a sostenere le attività e i progetti della Comunità.
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Il Tasso di turnover del personale complessivo è l’indicatore che prende 
in considerazione il turnover volontario (costituito dai collaboratori che 
autonomamente hanno deciso di lasciare la Comunità) e quello involontario 
(formato dai collaboratori licenziati o che non hanno avuto un rinnovo di 
contratto), più i nuovi ingressi. 
Nel 2023 nell’Impresa Sociale:
n. 2 dipendenti si sono dimessi volontariamente da un contratto a tempo 
indeterminato;
n. 1 dipendente con contratto di sostituzione di maternità ha concluso il 
contratto per rientro dalla maternità del dipendente titolare del posto;
n. 2 dipendenti hanno concluso il contratto a tempo determinato che non 
è stato prorogato.
Il Tasso di turnover del personale negativo serve per calcolare solo il 
turnover associato ai collaboratori che sono usciti dall’organizzazione.
Il Tasso di turnover del personale positivo, a differenza di quello negativo, 
serve per misurare le nuove assunzioni.

2023 2022 2021 2020 2019
Turnover complessivo 21,92 39,70 39,86 23,12 33,10
Turnover del 
personale negativo 12,17 15,55 18,60 13,33 17,39

Turnover del 
personale positivo 9,74 20,00 23,26 8,88 15,21

Tasso di compensazione 80 128,57 125,00 66,66 87,50

Tassi di turnover del Personale Dipendente (percentuale)

Indice di assenza per malattia del Personale Dipendente

CSRR CSRD A. 
PULIZIE UFFICI CPF TOTALE

Totale giornate 
di assenza per 
malattia del 
personale

351 194 3 13 27 588

Nr. Dipendenti 
(organico medio) 23,4 10,12 1 5,09 1,45 41,06

Giorni di assenza 
per malattia pro 
capite

15,00 19,17 3 2,55 18,62 14,32

Assenze 2023 per malattia per ambiti di lavoro

Descrizione 2023 2022 2021 2020 2019
Situazione al 1° gennaio 47 45 43 45 46
Dipendenti dimessi 5 7 8 6 8
Dipendenti assunti 4 9 10 4 7
Situazione al 31 dicembre 46 47 45 43 45

Dipendenti assunti e dimessi nell’anno e
confronto con anni precedenti

Il turnover del personale è il flusso di personale che transita, in ingresso e in uscita, 
all’interno di un’organizzazione.
I dati in tabella mostrano una situazione abbastanza stabile e in miglioramento 
negli ultimi cinque anni.

Il Tasso di compensazione turnover del Personale è utile per calcolare la 
differenza tra nuove assunzioni e collaboratori che hanno lasciato. 
La comprensione del turnover è particolarmente importante per 
un’organizzazione attenta al suo Personale.
Abbiamo pertanto indagato altri indici per comprendere il movimento del 
Personale. 

2023 2022 2021 2020 2019
Totale giornate di assenza 
per malattia del personale 588 801 497 664 408

Nr. Dipendenti (organico 
medio) 41,06 40,30 37,03 35,80 39,53

Giorni di assenza per 
malattia pro capite 14,32 19,87 13,42 18,54 10,32

CPF: sigla di abbreviazione = Centro Polifunzionale

Rispetto a quanto emerso abbiamo operato un’indagine qualitativa del 
dato. Dall’analisi è emerso che l’aumento del tasso è imputabile ad alcuni 
dipendenti assenti a causa di ricoveri ospedalieri. Non è aumentato 
pertanto il personale in malattia ma la durata della malattia a causa di 
ricoveri.



Nel contratto UNEBA i livelli d’inquadramento sono decrescenti rispetto 
alle retribuzioni (al livello 1 corrispondono le retribuzioni più alte e al livello 
7 le più basse). 
Rispetto al contratto UNEBA applicato, le retribuzioni sono mediamente più 
alte poiché è prevista un’indennità di turno notturno per gli Operatori di 
Focolare che effettuano turni notturni attivi. 
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Retribuzione mensile lorda Personale Dipendente

Retribuzione minima Retribuzione massima
Uomini Donne Uomini Donne

€ 1.410,86 
(livello 4S)

€ 1.343,40
(livello 5S)

€ 1.932,19
(livello 3S)

€ 2.559,11 
(livello 1)

Formazione del Personale
Nel 2023 continuano a pieno regime le formazioni per tutto il Personale 
Dipendente della Comunità, nel dettaglio:
1. Formazione Interna Specifica
2. Salute e Sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/08 e relativi aggiornamenti).  
In linea generale, L’Arche - Comunità L’Arcobaleno - Impresa Sociale 
propone al proprio Personale una formazione strutturata in modo coerente 
con il Mandato della Comunità. 
Una seconda sezione della formazione è costituita dalla “Formazione 
Sicurezza Obbligatoria” e riguarda lo sviluppo di capacità e competenze 
tecnico professionali intese come competenze specifiche per ciò che 
concerne la formazione in termini di applicazione della normativa di 
riferimento per la sicurezza dei lavoratori. 
Gli scopi che si intende raggiungere attraverso la corretta gestione delle 

attività formative sono:  
 ◆ crescente qualificazione della professionalità; 
 ◆ aggiornamento delle conoscenze e delle capacità tecniche del 

personale; 
 ◆ approfondimento degli elementi specifici de L’Arche; 
 ◆ mantenimento della qualità e della sicurezza; 
 ◆ condivisione delle disposizioni del Sistema Qualità e delle informazioni 

necessarie al suo buon funzionamento.
In particolare nel 2023 abbiamo portato avanti un percorso formativo sul 
tema della sessualità nella persona con disabilità in collaborazione con 
un Professionista esterno esperto in materia, proposto a tutto il Personale 
Dipendente della Comunità.
Inoltre i progetti formativi organizzati dal Centro Polifunzionale sono 
proposti a tutto il Personale Dipendente che vi partecipa con entusiasmo. 

Anno Costo del 
Personale (€) Totale Costi (€)

Incidenza del 
personale sui 

costi (%)
Totale ricavi (€)

Incidenza del 
personale sui 

ricavi (%)
2019 1.220.609,99 1.673.572,77 72,93 1.481.389,35 82,39
2020 1.109.003,46 1.531.840,57 72,40 1.469.677,88 75,45
2021 1.158.488,28 1.665.105,58 69,57 1.822.585,17 63,56
2022 1.260.408,28 1.808.129.18 69,71 1.719.959,85 73,28
2023 1.253.436,52 1.805.314.49 69,62 1.905.805,54 65,77

Incidenza del costo del Personale Dipendente sul bilancio
Il costo del Personale Dipendente in una realtà 
come L’Arche è una componente di notevole 
impatto sui costi totali di gestione, pertanto 
è necessario monitorare il suo andamento 
ma anche garantire il miglior servizio di 
assistenza alle Persone Accolte. Nell’esercizio 
in esame si rileva una lieve contrazione del 
costo del Personale Dipendente sul totale 
dovuto principalmente ad un inferiore tasso di 
rivalutazione del TFR rispetto l’esercizio 2022.

Periodo di 
Assunzione

Numero
Dipendenti

Percentuale 
Dipendenti

2001-2005 5 10,87%
2006-2010 7 15,22%
2011-2015 2 4,31%
2016-2020 17 36,95%
2021-2023 15 32,62%
Totale Dipendenti 
al 31/12/2022 46 100,00%

Anzianità di servizio dei dipendenti presenti al 31/12/2023

Rispetto a quanto 
emerso è evidente 
che quasi il 70% del 
Personale in forza è 
stato assunto da meno 
di dieci anni.
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Committente Tipo di Collaborazione
AUSL di Bologna

 ◆ distretto Bologna Città
 ◆ distretto Pianura Est
 ◆ NPIA (Neuro Psichiatria Infantile 

e dell’Adolescenza)
Comune di Bologna
Unione Reno Galliera
AUSL di Imola
ASUGI (Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isontina)
CISI (Consorzio Isontino Servizi 
Integrati)

Pagamento delle rette e delle 
prestazioni infermieristiche 
come da contratto di servizio

Famiglie

Partecipazione al pagamento 
della retta
Rimborso spese personali o 
progetti personali

Reti e collaborazioniCompensi per prestazioni
Oltre al Personale Dipendente, il funzionamento della Comunità si avvale 
delle prestazioni di una rete stabile di consulenti che interagiscono 
con l’organizzazione nel rispetto dell’identità specifica della Comunità 
l’Arcobaleno che non perde mai di vista i valori di riferimento.

* Si precisa che gli importi sono al netto di Iva e di oneri accessori. Sono escluse le prestazioni 
professionali non continuative.

Tipo di prestazione Tipo di incarico Totale 
Compensi*

Consulenza Fiscale, Contabile 
e di Bilancio Incarico Professionale € 9.437,80

Consulenza del Lavoro Incarico Professionale € 12.697,25
Prestazioni Sanitarie Incarico ad Agenzia € 33.933,52
Prestazioni Sanitarie Incarico Professionale € 1.149,32
Consulenze Mediche Incarico Professionale € 10.902,00
Prestazioni Fisioterapiche Incarico a Cooperativa € 3.002,00
Consulenza per la sicurezza 
sul lavoro Incarico Professionale € 6.002,39

Revisore contabile Incarico Professionale € 2.600,00
Consulenze amministrative 
legali Incarico Professionale € 0

Consulenze professionali 
- assistenza hardware, 
comunicazione

Incarico Professionale € 7.200,00

Consulenze professionali 
Centro Polifunzionale Incarico Professionale € 2.444,43

Servizi diversi Centro 
Polifunzionale collaborazione 
con “Associazione Piccole 
Mani”

Convenzione € 4.212,66

Consulenze professionali - 
attività Pedalando Insieme Incarico Professionale € 1.866,00

Musicoterapia Prestazione Occasionale € 1.960,00

Ente Tipo di Collaborazione
International Federation of l’Arche 
Communities Affiliazione

Gli Amici di Arche APS Promozione

UNEBA Contratto collettivo nazionale 
del lavoro

Special Olympics Affiliazione tramite il Centro 
Sportivo Italiano



L’APS “Gli Amici di Arche”
L’Associazione Gli Amici di Arche APS nel 2023, alla scadenza del primo 
quadriennio, ha rinnovato le cariche sociali; è stato deciso di aumentare il 
numero dei membri del Consiglio Direttivo, passando dai precedenti tre ai 
cinque nominati dall’Assemblea dei Soci il 20 aprile 2023.
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Volontari Attivi e Tirocinanti
Una caratteristica della Comunità è la presenza di Volontari residenziali 
e non, che opportunamente formati, rappresentano un valore aggiunto 
prezioso. Nella storia de L’Arche l’accoglienza di persone che desiderano 
conoscere e condividere la quotidianità con persone con disabilità 
intellettiva è una tradizione importante. 
La Comunità è una struttura aperta al territorio, al mondo del Volontariato, 
ai contributi e agli scambi con altre realtà locali, nazionali e internazionali 
che operano nel Settore del volontariato. Al Volontario è richiesto un 
accompagnamento della persona con disabilità nelle diverse attività 
della giornata. In ciascuna di queste attività elemento caratterizzante è 
una modalità relazionale attenta ai bisogni specifici e particolari di ogni 
persona. 
Nel 2023 sono riprese le accoglienze dei tirocinanti, sia delle Università che 
dalle Scuole di Formazione per Professionisti, oltre che di alcuni volontari 
che hanno trascorso del tempo nelle case e nel Centro Diurno. I lavori di 
ristrutturazione permetteranno, nel 2024, di poter riaprire le accoglienze di 
volontari residenti provenienti dall’estero.

Nel corso dell’anno passato sono aumentate le adesioni di nuovi soci 
(dipendenti dell’Impresa Sociale, parenti delle Persone Accolte, amici e 
volontari) fino a superare la soglia di 100 iscritti: un bel traguardo che dobbiamo 
considerare come punto di partenza per rendere l’APS presente sul territorio e 
contemporaneamente pronta ad allargare il proprio raggio d’azione.
Numerose sono state le iniziative proposte, promosse e partecipate dai 
volontari dell’APS in collaborazione con la Comunità de L’Arche, con le 
associazioni di volontariato del territorio di Granarolo e non solo.
Ricordiamo con soddisfazione la riedizione di Quarto di Luna, ai primi di giugno 
2023, che ha visto la partecipazione del Comune di Granarolo, delle associazioni 
che hanno collaborato alla realizzazione e di quanti hanno visitato lo stand 
gustando le ottime crescentine preparate dai volontari.
Nel corso dell’anno abbiamo partecipato a diverse iniziative legate all’uso 
delle bici da parte di persone con disabilità, con i mezzi messi a disposizione 
da L’Arche e da associazioni collegate al mondo delle bici.
Ricordiamo la biciclettata a San Giorgio di Piano, a Modena, al parco dei Cedri 
a San Lazzaro, a Castenaso e altre uscite in compagnia.
Si è rafforzata l’azione del Centro Polifunzionale che ha coinvolto oltre ai 
membri de L’Arche anche gruppi del territorio, famiglie e associazioni che 
hanno a cuore il tema della disabilità e dell’inclusione.
L’obiettivo per il 2024 è di riproporre le attività già in essere, aggiungendo 
nuove iniziative e mantenendo il rapporto privilegiato con la Comunità de 
L’Arche senza precludere la collaborazione con nuove realtà del territorio.
Le dimensioni dell’APS e le prospettive di sviluppo delle attività poste in 
essere ci spingono a rafforzare la presenza di soci che possono contribuire 
sostenendoci finanziariamente, partecipando attivamente alle attività 
proposte e, non ultimo, assumendo responsabilità nella conduzione della 
nostra associazione per contribuire a renderla capace di proseguire nei 
prossimi anni con gli obiettivi previsti dallo statuto.
In tutto questo vogliamo ricordare l’importanza e la bellezza dei rapporti tra 
le persone incontrate in questi anni, i “ragazzi” de L’Arche e i volontari dell’APS, 
che hanno fatto e faranno da motore per tutto quello che andremo a realizzare, 
dall’evento più grande e coinvolgente all’incontro nel cortile de L’Arche fatto 
di saluti e impagabili sorrisi.



Partecipazione dei Dipendenti / Persone Accolte e Famiglie
Per L’Arche Comunità l’Arcobaleno la partecipazione dei Dipendenti è 
considerata un elemento chiave per un’implementazione di successo delle 
strategie di gestione e delle politiche intraprese oltre che rivestire un ruolo 
importante nel determinare il tasso di soddisfazione sul lavoro. 
La Comunità si impegnata costantemente nel favorire adeguate forme di 
coinvolgimento dei lavoratori, oltre che delle Persone Accolte e delle Famiglie 
o di altri soggetti direttamente interessati alle loro attività, attraverso: 

 ◆ meccanismi di consultazione o di partecipazione mediante il quale i 
lavoratori, le Persone Accolte, famiglie o altri soggetti direttamente 
interessati alle attività, siano posti in grado di esercitare un’influenza sulle 
decisioni della Comunità, con particolare riferimento alle questioni che 
incidano direttamente sulle condizioni di lavoro, sulla qualità dei servizi e 
sulla risposta ai bisogni dell’utenza; 

 ◆ partecipazione diretta agli organismi di gestione della Comunità (CdA, 
Consigli di Direzione, Commissione tematiche instaurate); 

 ◆ organizzazione di momenti di formazione/informazione; 
 ◆ partecipazione attiva dei familiari al Progetto Educativo Assistenziale 

Individualizzato della Persona Accolta (PEAI); 
 ◆ promozione di strategie su: 

a. coinvolgimento nei processi decisionali o nella pianificazione delle  
attività dell’organizzazione; 

b. ascolto attivo; 
c. comunicazione trasparente e frequente attraverso l’organizzazione 

di incontri formali e informali per sviluppare informazione e relazioni; 
d. partecipazione alla vita associativa mediante l’iscrizione all’APS Gli 

Amici di Arche.

Accoglienza in Comunità di persone in Messa alla Prova e lavori 
di pubblica utilità
La Comunità ha attivato una collaborazione con gli Enti della Giustizia preposti 
(UEPE; Tribunali ordinari e Servizi Sociali) al fine di accogliere e sostenere 
progetti di Messa alla Prova(1) e sanzioni sostitutive con Lavori di Pubblica 
Utilità.  
Questi progetti danno la possibilità agli autori di reato di vivere esperienze 
di volontariato riconosciute come riabilitative oltre che educative e di 

inserimento nella società, allo stesso tempo permettono alla Comunità di 
sentirsi una risorsa importante per la collettività. 
Nel 2023 la Comunità ha accolto 4 Persone con un progetto di questa natura. 
L’esperienza è stata molto positiva.

Progetti Vacanze
Anche nel 2023 abbiamo organizzato nel periodo estivo gruppi vacanze poco 
numerosi per dare la possibilità alle Persone Accolte in Focolare di trascorrere 
un periodo di relax al fuori della Comunità in luoghi ricreativi come ad esempio 
Dobbiaco (BZ), Sottocastello di Cadore (BL), Campiglia Marittima (LI), Pinarella di 
Cervia (RA), Brusson (AO), Codogno (MI) nell’ambito di Play the Games – Special 
Olympics, Riva del Garda (TN).  
Queste vacanze sono state possibili grazie al contributo volontario di Operatori 
e Volontari.
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(1) 
La Messa Alla Prova (MAP) è un provvedimento per cui il processo viene sospeso prima 

dell’emissione del giudizio e la persona interessata è inviata agli enti competenti che 
propongono nei suoi confronti un periodo di prova controllata e assistita, secondo un 
programma definito. All’interno del percorso può essere prevista un’attività non retribuita a 
vantaggio della collettività: Lavoro di Pubblica Utilità (LPU) ovvero, ad integrazione, attività di 
volontariato di rilievo sociale. 
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CSRD Persone Accolte entrate/dimesse

Descrizione 2023 2022 2021 2020 2019
Situazione al 1° gennaio 18 16 16 13 12
Persone Dimesse 2* 5 0 1 0
Persone Accolte 7 7 0 4 1
Situazione al 31 dicembre 23 18 16 16 13

*Tra le persone dimesse n. 1 persona è passata dal progetto sollievo al progetto diurno.

Distretto di provenienza al 
01/01/2023 Accoglienze Dimissioni al 

31/12/2023
Giorni di 
presenza

AUSL BO Distretto Pianura Est 17 3 1 19 3.550
AUSL BO Distretto Pianura Est 
Progetto sollievo 0 2 1 1 39

AUSL BO Distretto Città di 
Bologna 1 1 0 2 201

Neuropsichiatria infantile 0 1 0 1 3
Totale 18 7 2 23 3.593

CSRD - Presenze 2023

Beneficiari delle Attività

CSRD giornate di Presenza

2023 2022 2021 2020* 2019
Persone Accolte a fine anno 23 18 16 16 13
Giornate di apertura centro 231 233 235 236 230
Giornate di presenza totale 3.593 3.111 2.880 1.740 2.265

*Nel 2020 le presenze totali sono state condizionate dalla chiusura del CSRD a causa Emergenza Covid

CSRR giornate di Presenza

2023 2022 2021 2020* 2019
Giornate di presenza 7.183 7.023 7.196 7.028 6.981
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Spesso l’inserimento nel Centro Diurno avviene al compimento della maggiore età, al termine del percorso 
scolastico o addirittura l’inserimento è precedente la maggiore età, in un’ottica di progetto integrato con la 
scuola. 

Se per il CSRD l’età media dei frequentatori continua ad abbassarsi, il caso contrario sta accadendo nel CSRR. 

Questo sta portando la Comunità ad interrogarsi rispetto ai bisogni emergenti per quanto concerne le Persone 
Accolte che invecchiando, mostrano esigenze profondamente differenti.

2023 2022 2021 2020
Centro Diurno 28,08 29,59 35,63 34,63
Centro Residenziale 53,30 52,30 51,37 49,50
Generale 40,47 41,86 44,17 42,89

Età media CSRR e CSRD delle persone presenti al 31/12

Distretto di provenienza al 
01/01/2023 Accoglienze Dimissioni al 

31/12/2023
Giorni di 
presenza

AUSL BO Distretto Pianura Est 13 0 0 13 4.716
AUSL BO Distretto Città di 
Bologna 5 0 0 5 1.796

AUSL Imola 1 0 0 1 339
CISI Gorizia 1 0 0 1 332
Privato 0 0 0 0 0
Totale 20 0 0 20 7.183

CSRR - Presenze 2023

Anzianità di accoglienza delle Persone Accolte al 31/12

2001-
2005

2006-
2010

2011-
2015

2016-
202

2021 - 
2023 TOTALE

Centro Diurno 0 1 2 8 12 23
Centro Residenziale 5 4 5 4 2 20
Totale 5 5 7 12 14 43
Percentuale 11,63 11,63 16,27 27,89 32,58 100,00

È significativo che tra le Persone Accolte nel Centro Diurno prima del 2005 non sia rimasta alcuna persona 
a causa del passaggio nel CSRR o per dimissioni al superamento dei 65 anni di età. 

L’Arche Comunità l’Arcobaleno ha, tra i suoi interlocutori principali, l’Ente pubblico che ha una funzione di indirizzo mediante 
una programmazione congiunta dei servizi e di verifica.

La Committenza, AUSL e Servizio Sociale dei Comuni, è coinvolta all’interno della vita della Comunità nella definizione del 
progetto complessivo e nel monitoraggio costante degli standard e requisiti di funzionamento.
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I SERVIZI ALLA PERSONA: OBIETTIVI E 
ATTIVITÀ DEL CSRR E DEL CSRD
La disponibilità e il desiderio di essere risorsa per le 
persone del territorio, hanno trovato espressione 
fin da subito in un rapporto di collaborazione e 
sinergia con l’AUSL competente per il territorio, 
fino ad arrivare sia per i Focolari che per il 
Laboratorio, all’Accreditamento, forma giuridica 
di autorizzazione e riconoscimento ufficiali delle 
strutture di accoglienza, introdotto e normato 
dalla DGR ER n.514/2009 e ss.mm.ii. Avendo 
aderito alla proposta dell’Accreditamento, le 
nostre case sono divenute, nel loro insieme, nei 
confronti della Committenza, un CSRR (Centro 
Socio Riabilitativo Residenziale); e il nostro 
Laboratorio, un CSRD (Centro Socio Riabilitativo 
Diurno).
La Mission della Comunità L’Arcobaleno, ovvero 
accogliere Persone con disabilità intellettiva e 
accompagnarle nel loro percorso di crescita 
umana, di valorizzare i loro doni nell’ambito delle 
relazioni fra tutte le persone che intervengono 
con varie funzioni nella Comunità e di sostenere 
la loro voce nell’ambito della società, è esercitato 
attraverso le seguenti tipologie di attività, che 
assumono caratteristiche differenti per i servizi 
offerti nell’ambito diurno e residenziale:

 ◆ Educative e Assistenziali.
 ◆ Ricreative, di gestione del tempo libero. 
 ◆ Integrazione sociale e nel territorio.
 ◆ Accompagnamento nella vita spirituale.
 ◆ Servizio alberghiero e Servizi di supporto. 
 ◆ Assistenza psichiatrica.
 ◆ Assistenza infermieristica e medico-

internista. 

Sia nel CSRR sia nel CSRD si ha l’obiettivo di 
creare un ambiente in cui ciascuno possa 
progressivamente crescere nella sua capacità 
relazionale in rapporto al sé, agli altri, alle 
cose, al tempo, allo spazio e alla dimensione 
di lavoro. L’impronta educativa che sottende 
ogni singola giornata scandisce un ritmo 
quotidiano dove la cura per la semplice routine 
quotidiana (l’accoglienza, la pausa caffè, il pasto, 
...) si affianca a diverse attività, alcune con 
attitudini prettamente lavorative ed altre più 
con carattere ludico, scelte in base al progetto 
personalizzato, alle competenze, alle abilità, ai 
desideri di ogni Persona Accolta. Ogni attività 
è finalizzata alla crescita dell’autonomia e 
per rinforzare la capacità di compiere scelte 
sempre più libere e responsabili.  L’impostazione 
educativa fa del gruppo lo strumento 
metodologico con cui vengono guidate le 
esperienze quotidiane di vita e così, in questa 
cornice, ogni attività realizzata è per noi 
metafora della vita: la relazione con sé stessi, 
con gli altri, con la materia e con Dio sono il 
nostro oggetto d’attenzione. In ogni cosa, tanto 
in ciò che chiamiamo propriamente attività 
quanto nel tessuto che le sostiene, fatto di tempi 
strutturati e non, di spazi e utensili di lavoro, di 
fatica e di riposo, in tutto desideriamo costruire 
insieme un mondo che riconosca il valore unico 
di ogni persona ed il bisogno che abbiamo gli 
uni degli altri. 
Unendo le vite di ciascuno, i propri percorsi 
individuali, la voglia di camminare assieme 
e le diverse esperienze professionali, siamo 
convinti che questo contesto si configuri 
come un Laboratorio di continua produzione e 
trasformazione di ENERGIA, un’energia presente 
in ciascuno di noi da scoprire, far emergere e far 

diventare qualcosa di bello, un segno tangibile 
per tutta la società. 
E così:

 ◆ le frasi rituali diventano quadri o idee per 
decorare borse;

 ◆ i nostri pensieri generano racconti, i ricordi 
danno vita a dipinti, i gesti delle mani 
modellano la creta e creano oggetti;

 ◆ il nostro lavoro in giardino rende il parco 
della Comunità un luogo bello e accogliente;

 ◆ lo sforzo compiuto nell’arrampicare diventa 
voglia di andare sempre più verso l’alto e 
coraggio di vincere le paure di ogni giorno;

 ◆ le gambe fanno correre oltre il traguardo;
 ◆ la carta gettata si trasforma in biglietti di 

auguri;
 ◆ i tappi vengono riciclati e la nostra raccolta 

diventa occasione di conoscenza e amicizia;
 ◆ la forza impressa sui pedali della bicicletta 

si trasforma in piena libertà di movimento 
e di ascolto della bellezza del creato che ci 
circonda;

 ◆ i segni della CAA permettono di far 
comprendere nuovi significati;

 ◆ il corpo può essere ascoltato, può essere 
curato, può rilassarsi, trovare sollievo, può 
fermarsi;

 ◆ la musica, i colori, i profumi possono 
stimolare i nostri sensi e far generare sorrisi.

Ogni giorno l’energia di ognuno può far 
scoprire quanto la reciprocità della relazione sia 
fondamentale per la nostra vita.

SEZIONE 2
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CSRR - CENTRO SOCIO RIABILITATIVO RESIDENZIALE 
LE NOSTRE CASE, I FOCOLARI
La capacità ricettiva del CSRR è di 20 Persone con disabilità. Le Persone 
Accolte vivono il CSRR come la propria casa. Ciascuno è chiamato, con i suoi 
specifici doni e capacità, a prendersi cura di sé e del Focolare, a partecipare 
alle scelte della vita quotidiana, a contribuire a un’atmosfera accogliente e 
famigliare e a mantenere i contatti con il territorio e vivere una dimensione 
di uscita.

Nei Focolari lavorano gli Operatori (Educatori ed OSS) che ruotano sulle 
24 ore, affiancando le Persone Accolte nella loro vita quotidiana; in ogni 
Focolare è presente un Responsabile che raccoglie le diverse istanze e 
vigila sull’attuazione dei Progetti Educativi Assistenziali Individualizzati. 
Per sostenere e accompagnare il percorso di vita delle Persone Accolte, 
ogni settimana si riuniscono le Equipe di Focolare animate dal Responsabile 
di riferimento.
Nei Focolari e all’interno della Comunità vivono anche Volontari che 
scelgono di condividere la vita con le Persone Accolte per un periodo di 
tempo. Altri Volontari e alcuni famigliari delle Persone Accolte prestano 
servizio in Comunità in momenti e modi differenti durante la settimana.

CSRD – CENTRO SOCIO RIABILITATIVO DIuRNO  
IL LABORATORIO
Il Centro Socio Riabilitativo Diurno della Comunità accoglie dal lunedì al 
venerdì, in orario diurno, persone con disabilità che vivono con le loro 
famiglie.
Dal 2020 ad oggi il CSRD si è ingrandito e accoglie 22 persone che 
provengono dall’esterno. I progetti sono personalizzati e prevedono una 
partecipazione alle attività sui 5 giorni alla settimana o solo per alcuni 
giorni, secondo un modello flessibile e adattato alle richieste delle Persone, 
delle Famiglie e dei Servizi.
Il CSRD ospita anche ragazzi provenienti dalla NPIA, che non hanno 
raggiunto ancora la maggiore età ma che sono prossimi ai 18 anni, 
all’interno di “progetti ponte” con scuole o altri servizi del territorio.
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CSRR E CSRD -  I NOSTRI PROGETTI E LE 
ATTIVITÀ
Le Persone Accolte nel CSRR e CSRD seguono 
un programma di attività secondo un progetto 
personalizzato che tiene conto dei desideri, dei 
bisogni e delle inclinazioni di ciascuno.   
Periodicamente il programma di attività viene 
rivisto e rivalutato sulla base dei nuovi bisogni 
emersi. 

Gli interventi educativi e le attività psico-
pedagogiche proposte dal CSRD e dal CSRR nel 
2023 possono essere raggruppate nelle seguenti 
macroaree:

AREA ESPRESSIVA ED ARTISTICA (carta riciclata, 
pittura, bottega, ascolto e interpretazione 
musicale)

Il progetto della Bottega
Il lavoro che si svolge nella Bottega (atelier di 
carta, creta) de L’Arche si fonda su una visione 

antropologica che valorizza le relazioni come il 
luogo in cui emerge il passaggio dall’individuo 
alla persona. Entrare nel gruppo che lavora 
in bottega significa accogliere una visione 
della creatività e dell’espressività non come 
affermazione del proprio io individuale con la 
sua visione, il suo punto di vista, il suo stile, ma 
come progressiva maturazione della propria 
personalità, della capacità di raccontare sé 
stessi tenendo conto degli altri. In questo senso 
la creatività della bottega è rappresentata da 
tutti quei gesti che contribuiscono a fare della 
materia l’espressione di un’umanità più bella, 
perché capace di trasformare la ferita del limite, 
in una feritoia che rende possibile un incontro.
Complessivamente l’attività di carta e creta 
coinvolge un gruppo di 9 Persone Accolte, 
alcune delle quali provenienti dal CSRR.
Le attività della carta e della creta hanno 
continuato a lavorare in sinergia, collaborando 
a vari progetti.
La richiesta di bomboniere per Comunioni e 
Cresime è venuta principalmente da persone 
interne alla Comunità (Dipendenti), ma grazie 
al passaparola sono arrivate richieste anche da 
amici e conoscenti.
Una commissione importante è arrivata da una 
professionista di Quarto Inferiore che per il 
suo matrimonio aveva piacere di sostenere un 
progetto solidale.
A Natale abbiamo partecipato all’evento 
dell’accensione dell’albero a Granarolo 
dell’Emilia organizzando un banchetto insieme 
a un gruppo di Persone Accolte e a Gli Amici di 
Arche APS.
In collaborazione con l’APS abbiamo preparato 
delle ceste natalizie contenenti i nostri manufatti 
in ceramica e preparato regali destinati alle 
maestre di Poggio Renatico, oltre ad oggetti 

commissionati dalle famiglie delle Persone 
Accolte. Abbiamo ricevuto una commissione 
anche dalla Coop Dozza, conosciuta attraverso 
la raccolta dei tappi.
Un forno di Medicina che ci aveva commissionato 
delle bomboniere ci ha chiesto dei regalini 
natalizi per i clienti, preparati in parte dall’atelier 
della carta ed in parte da quello della creta.
Quest’anno la raccolta fondi natalizia non 
contemplava oggetti di ceramica di produzione 
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della Comunità. Infatti, la Comunità ha deciso di 
sostenere la vendita di prodotti da L’Arche di 
Betlemme, visto il difficile periodo di guerra.
Le entrate derivate dalla vendita dei nostri 
manufatti hanno permesso di sostenere le 
spese del Laboratorio di musicoterapia per le 
famiglie più in difficoltà ed è stato possibile 
sostenere la partecipazione al torneo di bowling 
organizzato dall’Associazione Papa Giovanni 
XXIII in collaborazione con la scuola Superiore 
di San Lazzaro. In questo contesto i ragazzi con 
disabilità e gli studenti della scuola collaborano 
e interagiscono in modo davvero inclusivo. 
Con le entrate degli atelier di carta e creta è stato 
possibile anche organizzare un’uscita con tutto 
il gruppo per pranzare insieme e per restituire 
alle persone impegnate in tutto il laboratorio, 
l’importanza del loro lavoro.
L’attività di pittura e illustrazione ha coinvolto 
4 Persone Accolte nel Centro Diurno che si 
sono incontrate 1 volta alla settimana per tutto 
l’anno. Accanto alla regolare attività di pittura e 
disegno finalizzata alla libera espressione, uno 
dei membri del gruppo ha partecipato con un 
suo lavoro al concorso “Caravaggio” proposto 
dalla Casa Editrice Pagine di Roma. 
Grazie a questa partecipazione “La bottega 
d’arte” de L’Arche è stata selezionata per la 
pubblicazione di 7 diverse opere che hanno 
contribuito alla realizzazione del catalogo 
“Sfumature”.

AREA BENESSERE E STIMOLAZIONE BASALE 

Stimolazione Basale, benessere e relax
La Stanza Basale è un luogo molto usato della 
Comunità: lo spazio ha registrato un accesso 
regolare di 21 persone, per un totale di 12 ore 

settimanali tra mattina e pomeriggio. Nel corso 
dell’anno gli operatori coinvolti nella gestione 
dell’attività hanno svolto 8 ore di formazione 
con la Psicomotricista Dott.ssa Daniela Denaro.
La stanza viene usata sia dal Laboratorio che dai 
Focolari. 

Idromassaggio
Gli interventi proposti sono personalizzati 
e prevedono la presenza più o meno attiva 
dell’Operatore a seconda del livello di autonomia 
della Persona Accolta.  All’interno dello spazio è 
possibile far scegliere alla Persona Accolta sia 
il tipo di illuminazione che l’intensità e il colore 
delle luci, inoltre è anche opzionabile l’uso di 
lampade che proiettano disegni sulle pareti e sul 
soffitto della stanza. Durante l’esperienza si può 
ascoltare musica. 
L’obiettivo di rilassamento o si stimolazione è 
stato sempre raggiunto, tanto da aumentare 
nel corso dell’anno il numero delle Persone 
Accolte coinvolte sia nella stanza basale che 
nell’idromassaggio.

AREA MuSICALE
La Sala Musica del CSRD propone un percorso 
ideato da un professionista esterno, un 
educatore-musicoterapista e facilitatore crum 
circle e viene portato avanti anche attraverso 
Operatori interni della Comunità. 
I percorsi che vengono portati avanti possono 
essere così sintetizzati:

Creazione musicale estemporanea facilitata
Il professionista esterno che interviene propone 
un progetto che vede l’utilizzo di un metodo 
di Creazione Musicale Estemporanea facilitata, 
con un impianto teorico di riferimento di 
tipo musicoterapico e con obiettivi rivolti 
all’armonizzazione della disabilità attraverso la 
musica di insieme.
La classe di strumenti musicali d’elezione per 
questa proposta è quella delle percussioni. 
L’obiettivo dell’attività è trovare da parte del 
gruppo un suono proprio, trovare lo spazio 
nella musica di insieme per avere uno sguardo 
(e un orecchio) per l’Altro, per ascoltare prima 
di suonare, per creare una produzione che sia 
generata dalla relazione che esiste nel gruppo dei 
partecipanti, slegata dall’apporto individualista 
della “performance” del singolo strumentista. 
Il gruppo coinvolto vede la partecipazione di 4 
persone del CSRD accompagnate da 2 Operatori, 
e di 6 persone del CSRR accompagnate a loro 
volta da 2 Operatori.

Gruppo musica
In questo spazio musicale multiforme si cerca di 
calare le necessità di ciascuno, diversificando 
i momenti, cercando un taglio individuale 
alternato a momenti di insieme. 
Il ventaglio di strumenti utilizzato è ampio: dalla 



chitarra alla batteria al microfono, fino alle 
percussioni e agli xilofoni recentemente donati 
alla Sala Musica. Altro strumento fondamentale 
sono le vibrazioni, generate dagli strumenti 
musicali già citati, dagli impianti audio, e da 
device appositi. 
Nel complesso il progetto del Gruppo Musica 
continua nell’aspirazione del voler essere 
uno spazio libero, in cui nulla è negato, ma 
al massimo rimandato o condiviso. Uno 
spazio che vuole essere ludico e di benessere, 
diventando didattico solo per rifuggire da una 
fruizione passiva, superficiale e individualista, 
cercando consapevolezza e crescita personale, 
appartenenza a un gruppo unito da una 
passione condivisa. Il Gruppo Musica vuole 
essere vicendevolmente propedeutico con la 
Creazione Musicale Estemporanea Facilitata, 

trovando una complementarità nella diversità 
degli approcci a quello che è comune nei fini e 
nei valori. l’attività coinvolge 7 persone del CSRD 
accompagnate da 2 Operatori e 6 persone del 
CSRR anch’esse accompagnate da 2 Operatori.

Gruppo canto
L’attività è iniziata a ottobre 2023 e coinvolge 4 
persone del Laboratorio.
Ogni 2 mesi circa le Persone Accolte scelgono 
alcune canzoni che poi si alleneranno a cantare 
o a leggere durante l’attività. Il ripetere le stesse 
canzoni per un periodo di tempo permette 
alle altre Persone Accolte di imparare anche 
loro nuovi testi. Il testo è stampato su carta e 
proiettato per permettere ai partecipanti di 
seguire la musica. Questa attività muove in 
ciascuno la componente dei ricordi e la parte 
emotiva legata alle parole del testo e allena la 
memoria, la voce e la lettura.

AREA LAVORO ESTERNO (cura del verde del 
parco e orto didattico, cura degli animali da 
corte, raccolta differenziata e conferimento 
materiale in discarica, raccolta tappi)

Cura degli ambienti esterni, degli animali 
e dell’orto didattico

La cura e la bellezza del giardino hanno 
un impatto immediato su chiunque entri in 
Comunità e al tempo stesso nutrire la bellezza 
degli spazi nei quali si vive ha anche il significato 
di prendersi cura di sé. Per questi motivi fin dalla 
nascita delle attività del Laboratorio diurno della 
Comunità è attivo un gruppo di persone che si 
occupa della cura del verde del parco e della cura 
degli animali da cortile Il gruppo di lavoro varia 

ogni giorno, prevede un impegno quotidiano, 
al mattino e coinvolge settimanalmente 15 
persone.
È  attivo un progetto interno di creazione di 
un orto didattico, un’attività che consente di 
sperimentare i nostri ritmi di vita con i tempi 
di attesa delle semine, dei trapianti, della 
crescita e della raccolta della verdura e della 
frutta. Prendersi cura di un orto e del verde ci 
è sembrato un po’ come prendersi cura di noi 
stessi, nell’aiuto reciproco e nel rispetto di ogni 
nostra differenza. Nei mesi primaverili/estivi in 
occasione della partecipazione alla Santa Messa 
domenicale in diverse Parrocchie del bolognese, 
abbiamo potuto distribuire le piantine prodotte 
ad offerta libera. Questo ci ha permesso di avere 
un fondo cassa per poter comprare nuovi semi 
per l’orto.
Queste occasioni, condivise con Persone Accolte 
dei Focolari, sono piacevoli momenti di incontro, 
di uscita e di conoscenza reciproca.
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Raccolta e riciclaggio dei tappi di plastica e 
sughero

I tappi di plastica sono uno degli accessori più 
presenti nelle nostre vite. La maggior parte 
dei tappi di bottiglia in plastica in commercio 
sono costituiti da plastica tipo polietilene o 
polipropilene, ovvero plastiche che si prestano 
facilmente ad essere rilavorate e quindi riciclate. 
Per questo motivo la raccolta dei tappi di plastica 
costituisce un’attività di rilievo che si muove 
parallelamente su due fronti: da una parte si 
configura come un’iniziativa ecologica, poiché 
offre la possibilità di dare alla plastica una vita 
di riutilizzo quasi infinito; dall’altra costituisce 
l’occasione per una proposta di progetti di 
rilevanza sociale.
Il sistema di raccolta sul territorio è costituito da 
alcuni punti fissi situati in un supermercato e in 
alcune scuole del Comune di Granarolo e da una 
rete di circa trenta contatti attivi tra aziende e 
privati: per questi ultimi vengono realizzate 
raccolte a domicilio. Con la stessa filosofia che 
ha dato vita alla raccolta dei tappi di plastica, 
dal 2019 il Laboratorio de L’Arche collabora al 
Progetto RECOOPER – “Recuperiamo il sughero”, 
attraverso la raccolta anche dei tappi di sughero. 
L’attività di pulizia dei tappi dai materiali non 
idonei e la relativa differenziazione nelle 
diverse tipologie sughero/plastica, impegna il 
team di lavoro composto da 12 Persone Accolte 
mediamente per tre pomeriggi alla settimana. 

Raccolta differenziata e conferimento 
materiale in discarica

Una mattina alla settimana un gruppo di lavoro 
composto da tre Persone Accolte e due Operatori 
di Laboratorio si occupa dello smistamento 
dei materiali non riutilizzabili della Comunità 
e del conferimento degli stessi alla discarica 

Comunale di Granarolo. Il pensiero del riciclaggio 
e della corretta gestione dei rifiuti è un tema che 
sentiamo particolarmente vivo, poiché è ormai 
evidente come gestire in maniera consapevole i 
rifiuti, diventati “scarti”, possa in realtà generare 
benefici in termini di eco sostenibilità. 
Ogni anno vengono effettuati in discarica circa 
45 conferimenti di materiale da riciclo per un 
totale di circa 1800-2000 kg complessivi.

AREA CuCINA
Cucinare è una vera e propria arte che 
coinvolge l’asse sensoriale/percettivo della 
persona e che permette una contaminazione 
dei sensi attraverso sapori, profumi, sensazioni 
tattili (consistenze, temperature), sensazioni 
visive e, in una certa misura, anche suoni. 
L’attività permette alle persone coinvolte di: 

 ◆ mantenere e ampliare le competenze 
manuali, tecniche, di attenzione e anche 
relazionali, nonché stimolazione sensoriale 
(in particolare dell’odorato e del tatto) 
attraverso la preparazione e la lavorazione 
di un impasto, e degli ingredienti accessori 
per arricchirlo e impreziosirlo, fino ad 
ottenere l’alimento finito; 

 ◆ rinforzare l’autostima grazie alla 
constatazione di ciò che si è in grado 
di realizzare nella trasformazione degli 
ingredienti in cibo.

All’interno dell’attività sono state coinvolte 6 
Persone Accolte del CSRD e due Operatori.

AREA MOTORIA (Special Olympics, Tandem, 
Arrampicata Sportiva, Piscina ed Equitazione)

Progetto “Specialclimb - Climb For Inclusion”

Dal 2017 la nostra Comunità partecipa 
attivamente al Progetto SpecialClimb – CLIMB 
FOR INCLUSION, avendo come partner la palestra 
di arrampicata “UP URBAN CLIMBING” di Bologna. 
Attraverso questo progetto 6 Persone Accolte in 
Comunità hanno iniziato a conoscere e a vivere 
con passione il mondo dell’arrampicata sportiva, 
cimentandosi nella salita di pareti verticali, 
nell’utilizzo di corde di sicurezza e dei nodi 
dell’alpinismo. Una di loro segue un progetto 
personale per rafforzare la zona muscolare 
della schiena e degli addominali.

 Il progetto prevede anche il “farsi sicura” a 
vicenda, l’uno con l’altro e il provare percorsi 
sempre diversi e di difficoltà diversa. Il progetto 
prevede un allenamento settimanale in 
palestra. Arrampicare, come lo sport in generale, 
rafforza il fisico e la stima in sé stessi, insegna a 
confrontarsi con le proprie paure e i propri limiti, 
sperimentando abilità e soluzioni personali su 
diversi gradi di difficoltà. L’arrampicata sportiva, 
ancorandosi a valori fondamentali come la forza 
morale, la solidarietà, il riconoscimento del talento 
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personale e della forza legata all’appartenenza 
ad un gruppo di amici, ha portato agli Atleti de 
L’Arche un nuovo entusiasmo ed una nuova 
prospettiva: “è possibile superare gli ostacoli, 
è possibile accettare e superare un limite e le 
paure che esso genera”.

Special Olympics

La missione di Special Olympics è quella di 
dare l’opportunità di allenarsi e gareggiare 
in una varietà di sport olimpici a bambini ed 
adulti con disabilità intellettive durante tutto il 
corso dell’anno. Ciò consente loro di sviluppare 
ed accrescere il proprio benessere fisico, di 

dimostrare coraggio, sperimentare la gioia di 
partecipare in un clima di scambio continuo. Si 
mettono in campo le abilità, si stringono amicizie 
con altri Atleti, si vivono esperienze uniche 
assieme ai tecnici, ai volontari, ai propri familiari 
e a tutta la Comunità. La missione di Special 
Olympics va anche oltre lo sport e promuove una 
cultura del rispetto e dell’inclusione a beneficio 
in particolare dei giovani ma anche dell’intera 
Comunità (dal sito specialolympics.it).

Nel 2023, hanno partecipato 16 Atleti, 8 dei 
Focolari, 8 del Laboratorio.  Tutti gli atleti hanno 
praticato atletica leggera. Con l’atletica 13 Atleti 
hanno partecipato ai play the games che si sono 
svolti a Codogno durante il mese di giugno. Le 
gare si sono svolte dal venerdì alla domenica. I 
play the games sono giochi che hanno coinvolto 
6/7 regioni del nord est. Oltre al gruppo degli 
atleti sono partiti 3 Operatori del Laboratorio e 
4 dai Focolari.

Piscina
Per tutto il 2023 abbiamo continuato l’attività di 
piscina presso l’impianto dello Spiraglio. 
L’attività di piscina permette di stimolare e 
potenziare tre “macro-aree” dell’esperienza:

 ◆ le possibilità di rilassamento, percezione di 
benessere e sperimentazione del proprio 
corpo e dei propri movimenti in condizioni 
non usuali date dall’essere immersi 
nell’acqua;

 ◆ l’autostima, data dalla capacità della 
persona di percepire, controllare e usare il 
proprio corpo, in grado di compiere nuove 
esperienze e ampliare le proprie autonomie;

 ◆ le autonomie di base legate alla cura del 
proprio corpo, sia dal punto di vista igienico, 

sia estetico.
Le esperienze e le acquisizioni in queste 
aree sono strettamente interconnesse e si 
influenzano e rafforzano a vicenda.
Attualmente la proposta è rivolta a una Persona 
Accolta che frequenta il CSRD accompagnata da 
un Operatore.

Equitazione
Nel tentativo di dare risposta a nuove situazioni 
e bisogni, il progetto di equitazione è stato 
ridefinito con l’ASD AIASPORT APS che svolge la 
sua attività presso il Club “Il Parco – G.E.S.E.”, un 
grande circolo di equitazione che si trova nel 
territorio di San Lazzaro. 
Anche 3 Persone Accolte del CSRR frequentano 
settimanalmente l’attività proposta dal ASD 
AIASPORT.

Pedalando Insieme
Nel 2023 abbiamo proseguito la collaborazione 
con i volontari del progetto “Pedalando insieme” 
avviato nel 2018 per favorire l’inclusione e 
lo svago di persone con disabilità mediante 
delle uscite in tandem. Attualmente i tandem a 
disposizione sono: tre muscolari, due a pedalata 
assistita, una Veloplus Cargo Bike attrezzata 
per il trasporto di persone su carrozzina e due 
Fun2go (tandem allineati). 
Il Laboratorio continua a proporre un’escursione 
in bicicletta ogni mercoledì mattina. Grazie al 
finanziamento da parte dell’Associazione Gli 
Amici di Arche APS è stato possibile coinvolgere 
un’educatrice esterna dedicata esclusivamente 
a questa attività, sia per il Laboratorio che 
per le persone del Focolare, attività svolta 
nel pomeriggio: questo ha garantito la 
partecipazione di varie persone.
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La presenza e la partecipazione dei volontari 
di Italian Army Cycling Team, assieme ad altri 
volontari che sono arrivati a titolo personale 
e a quelli della Fondazione Silvia Parente, oltre 
all’investimento del Laboratorio che mette a 
disposizione sempre tre educatori per l’attività 
del mercoledì mattina, ha permesso ad un 
gruppo ampio di persone che frequentano il 
Centro Diurno e residenziale di partecipare 
alle uscite proposte. Le uscite al mattino sono 
state programmate per permettere, ad ognuno 
che avesse voglia di partecipare, di vivere 
questa esperienza alternando percorsi urbani 
come l’uscita in centro a Bologna attraverso la 
pista ciclabile o percorsi semi urbani come la 
ciclovia del Sole o la gita ai laghetti di Castenaso, 
passando per percorsi più sterrati come il lungo 

Navile o Palazzo Rossi dal Parco Talon.
L’interesse per l’attività oltre alla pubblicità 
ricevuta da varie iniziative alle quali abbiamo 
partecipato, ha fatto sì che siamo stati contattati 
da altre associazioni per portare i nostri mezzi 
speciali in occasione di eventi organizzati da 
loro, come biciclettate a Crevalcore e Modena. 
In quelle occasioni varie persone hanno potuto 
conoscere e utilizzare i mezzi, alimentando una 
cultura maggiormente inclusiva, oltre al fatto 
di aver stabilito delle collaborazioni che sono 
andate avanti anche nell’anno in corso.

Le biciclettate del 2023
Per lo svolgimento e la realizzazione delle 
biciclettate, L’Arche collabora con Gli Amici di 
Arche APS, associazione che si occupa della 
ricerca e della formazione dei volontari che 
si impegnano nella realizzazione di progetti 
dedicati al tempo libero delle persone con 
disabilità e collabora con altri enti e istituzioni 
del territorio per la tutela, l’assistenza e la cura, 
materiale e morale, delle persone con disabilità. 

 ◆ In sella con Giorgio - San Giorgio di Piano
Biciclettata realizzata sabato 15 aprile a San 
Giorgio di Piano in memoria di Giorgio. Un evento 
organizzato in rete con tantissimi partner e 
molto partecipato, all’insegna dell’incontro e 
della relazione.

 ◆ Progetto In Tandem alla scoperta dell’Oasi 
La Rizza

In Tandem alla scoperta della Pianura 
Bolognese: un’opportunità di attività all’aria 
aperta e di generazione della Comunità a favore 
del benessere individuale e collettivo a cura di 
Gli Amici di Arche APS in collaborazione con il 

Museo della Civiltà Contadina di Bentivoglio e 
Cooperativa Sociale Anima.
Nell’ambito di questo progetto, cofinanziato da 
Bologna Estate, il nostro gruppo di ciclisti con e 
senza disabilità ha partecipato a due escursioni 
il 14 giugno – Ciclovia del Sole e il 12 luglio – Oasi 
La Rizza, Villa Smeraldi e Proiezione film.

 ◆ Festa dell’inclusività a Crevalcore - CADIAI 
A giugno 2023 abbiamo partecipato al Festival 
dell’inclusività a Crevalcore a cura della 
cooperativa CADIAI.

 ◆ Vacanza della Comunità in Cadore
A luglio un gruppo di operatori, ragazzi del Centro 
Diurno e le loro famiglie hanno fatto una vacanza 
di una settimana in Cadore utilizzando i tandem 
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e i trike per esplorare il territorio circostante 
con escursioni più o meno impegnative. E’ stata 
un’esperienza molto interessante perché ha 
permesso alle persone che hanno bisogno di 
un’assistenza infermieristica particolare di poter 
partecipare grazie alla cura sanitaria 
assicurata dalle famiglie. Il gruppo ha 
alloggiato presso una grande struttura 
gestita dalla Comunità Casa Santa Chiara.

 ◆ Festa dell’Uva a Castenaso
Sabato 16 settembre abbiamo organizzato 
la Biciclettata inclusiva della Festa dell’Uva 
insieme al Comune di Castenaso, alla Pro 
Loco di Castenaso, all’associazione Fiab-
Castenaso Tribù Indigena e a Gli Amici di 
Arche APS.
Insieme a Aspassobike abbiamo messo a 
disposizione una serie di mezzi speciali 
(tandem muscolari e a pedalata assistiti, tandem 
affiancati e cargo bike) per consentire anche 
alle persone con disabilità (o con difficoltà nel 
gestire una bicicletta) di partecipare e godersi la 
Festa dell’Uva attraverso una sana e stimolante 
pedalata all’aria aperta. 

 ◆ Aeroporto di Bologna con Italian Army 
Cycling Team - novembre 2023

Il 15 novembre 2023, il gruppo “Pedalando Insieme” 
è stato accompagnato dall’associazione Italian 
Army Cycling Team in visita all’aeroporto 
di Bologna, partendo dalla pista ciclabile di 
Calderara di Reno, passando dalla campagna, 
la zona industriale del Bargellino. Dopo essere 
stati scortati dalla Polizia di stato per un pezzo 
di strada siamo arrivati sulla pista ciclabile 
direttamente davanti all’aeroporto. Già al 
parcheggio delle bici è iniziata l’accoglienza 
da parte dei responsabili dell’aeroporto e 

dopo aver passato i controlli di sicurezza ci 
siamo recati al gate 12 dove una grande vetrata 
permette una buona visione sugli aerei e la pista 
di atterraggio. 

 ◆ Biciclettata dicembre 2023 fra le frazioni
Domenica 3 dicembre abbiamo celebrato la 
Giornata Internazionale dei Diritti delle Persone 
con Disabilità in modo diverso dal solito ma in 
perfetto stile l’Arcobaleno con la Biciclettata 
delle 5 frazioni di Granarolo. Un evento adatto 
a tutte le persone con e senza disabilità, che 
ha visto biciclette, cargobikes, trikes, tandem, 
tandem affiancati percorrere 21 km partendo alle 
9 da Quarto Inferiore, attraversando Cadriano, 
Lovoleto (con sosta ristoro),  Viadagola, 
Granarolo e tornando infine a Quarto.

Proiezioni del docufilm
Il film “Da Bologna a Roma in tandem” racconta 
l’esperienza di un gruppo di ciclisti della 
Comunità L’Arche l’Arcobaleno che ad ottobre 
2022 ha raggiunto Roma percorrendo 314,5 km 
con un dislivello in salita di 5750 metri. Questo 
progetto ha permesso ad un gruppo di persone 

con disabilità e ai loro accompagnatori di poter 
vivere una super esperienza, e nello stesso 
tempo far vedere la disabilità, il suo quotidiano e 
le sue potenzialità “diversamente”.
La Comunità organizza e partecipa su invito ad 
eventi durante i quali viene proiettato il docufilm 
per trasmettere al pubblico le nostre emozioni e 
il desiderio di consentire a tutti di visitare luoghi 
meravigliosi che spesso non sono raggiungibili 
in bicicletta per le persone con disabilità, di 
diffondere nuove visioni di cosa significhi fare 
sport, soprattutto in riferimento al cicloturismo, 
e di stimolare la nascita di relazioni e incontri 
per creare reti inclusive nei territori.

Nel 2023 le proiezioni sono state realizzate in 
diversi classi di istituti scolastici del territorio e 
in occasione di alcuni eventi.

 ◆ 14 aprile 2023 – ore 19 | Casa della Cultura di 
Calderara di Reno in occasione di Ecofesta, 
il festival dell’ecologia che quest’anno ha 
avuto come tema “di storia in storia”, per una 
celebrazione dell’ecologia della mente;
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 ◆ 17 aprile 2023 – ore 14:30 | Sala della Biblioteca 
Comunale di Granarolo dell’Emilia in 
collaborazione con il Comitato Gemellaggio 
Granarolo-Bagnéres de Bigorre (proiezione 
riservata agli studenti francesi e ai loro 
insegnanti, in visita a Granarolo);

 ◆ 24 giugno 2023 – ore 21:00 | Festa dello Sport 
di San Giorgio di Piano;

 ◆ 12 luglio 2023 – ore 21:00 | Villa Smeraldi di 
San Marino di Bentivoglio – Bologna Estate 
2023;

 ◆ 01 settembre 2023 – ore 20:30 | Cortile di 
Casa Bondi di Castenaso.

Convegno su disabilità intellettiva e attività 
sportiva del 2 dicembre 2023

Il Convegno su disabilità intellettiva e attività 
sportiva è iniziato con l’introduzione del 
Presidente Sandro Prosperini ed è proseguito 
con gli interventi di Alessandro Ricci, Sindaco 
di Città di Granarolo dell’Emilia, Matteo Brusa, 
Fondazione per lo Sport Silvia Parente, Matteo 
Basili, marketing e sales – Aspassobike, Simona 
Larghetti, consigliera del Comune di Bologna, 
i ciclisti e i volontari del gruppo “Pedalando 
Insieme”.

Progetto With&Without: con e senza 
disabilità... attraversando valli Cicloviaggio 
sulle Dolomiti 2024

Il progetto “With&Without: con e senza disabilità... 
attraversando valli” è stato avviato a dicembre 
2023 e riguarda l’organizzazione del Cicloviaggio 
sulle Dolomiti che sarà realizzato dal primo all’8 
luglio 2024. La Campagna With&Without (con e 
senza disabilità) è una Campagna di visibilità, 
sensibilizzazione, raccolta fondi e ricerca 
volontari che è stata lanciata il 3 dicembre 2023 
da L’Arche Internazionale e riguarda tantissime 
Comunità de L’Arche in tutto il mondo. L’Arche 
l’Arcobaleno ha aderito presentando il 
progetto del Cicloviaggio sulle Dolomiti perché 
rappresenta un grande esempio di attività che 
coinvolge persone con e senza disabilità che 
insieme visiteranno luoghi meravigliosi, spesso 
non raggiungibili in bicicletta per le persone 
con disabilità, consentendo di diff ondere nuove 
visioni di cosa significhi fare sport, soprattutto 
in riferimento al cicloturismo, e di stimolare la 
nascita di relazioni e incontri per creare reti 
inclusive nei territori.
Il progetto si propone di raccogliere da dicembre 
2023 a luglio 2024 donazioni e contributi fino ad 
un ammontare di 60.000€ per coprire le spese 
del viaggio e una base di almeno 10.000€ per la 
realizzazione del nuovo docufilm.

CENTRO POLIFuNZIONALE PER I BISOGNI 
COMuNICATIVI COMPLESSI: I PROGETTI
Il Progetto del Centro Polifunzionale è stato 
avviato in occasione della festa del Ventennale 
della Comunità a dicembre 2021 e oggi si occupa 
di gestire le attività legate alla Comunicazione 
Aumentativa Alternativa, alla Biblioteca con libri 
in simboli e silent book, alla Ludoteca con giochi 
inclusivi. 

Il gruppo di operatori del Centro Polifunzionale, 
in sinergia con il Laboratorio diurno e il centro 
residenziale della Comunità e con il supporto de 
Gli Amici di Arche APS, si occupa di organizzare:

 ◆ progetti in collaborazione con altri enti 
e istituzioni e partecipare a bandi per 
raccogliere i fondi a supporto delle azioni 
che si desidera realizzare;

 ◆ eventi per la Comunità;
 ◆ corsi di Formazione;
 ◆ convegni;
 ◆ attività laboratoriali.

I Progetti ideati e realizzati nel 2023

Tutte le attività che ruotano attorno al Centro 
Polifunzionale per Bisogni Comunicativi 
Complessi nascono e si inseriscono 
all’interno dell’ampio Progetto “Comunicare 
e Condividere” nato in collaborazione con 
la Fondazione PISP, l’antico Pio Istituto delle 
Sordomute Povere di Via della Braina 11 (BO) 
che ha come mission il sostegno a persone 
con disabilità intellettiva, persone con disturbo 
dello spettro autistico e deficit del linguaggio, e 
che sostiene da oltre quindici anni le iniziative 
della Comunità l’Arcobaleno. La Fondazione 
PISP ha concesso a L’Arche in comodato d’uso 
gratuito gli appartamenti in cui ha sede il Centro 
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Polifunzionale, in Via Nilde Iotti 3 a Quarto 
Inferiore (BO).
Per una migliore realizzazione delle attività, 
l’Equipe del Centro Polifunzionale ha avviato 
una collaborazione con Piccole Mani APS, 
Associazione di promozione sociale che si 
occupa di accoglienza di minori e sostegno alla 
genitorialità e con Gli Amici di Arche APS, che 
si occupa della ricerca e della formazione dei 
volontari che si impegnano nella realizzazione 
di progetti dedicati al tempo libero delle 
persone con disabilità e collabora con altri enti e 
istituzioni del territorio per la tutela, l’assistenza 
e la cura, materiale e morale, delle persone con 
disabilità.
Durante lo svolgimento e la crescita del progetto 
stesso ci siamo accorti che un intervento per 
dar sostegno alle persone con disabilità non 
poteva limitarsi esclusivamente ad attività 
all’interno del Centro. Per questo alcune attività 
si sono rivolte all’esterno e si sono aperte anche 
ad organizzare eventi outdoor sempre con 

l’obiettivo di creare nuove attività inclusive 
e dare nuove opportunità di vivere il tempo 
libero grazie alle risorse innovative presenti in 
Comunità. 
I progetti, che verranno di seguito elencati, 
sono stati realizzati grazie al supporto di alcuni 
enti pubblici e privati e in collaborazione con 
associazioni e istituzioni del territorio.

 ◆ Creare per conoscerci meglio - Fondazione 
Carisbo 2022

Il Progetto “Creare per conoscerci meglio” è 
stato realizzato nel 2022 da L’Arche Comunità 
l’Arcobaleno che ha coinvolto 3 gruppi di 
persone con disabilità che si sono incontrati 
ciascuno nell’arco di 4 appuntamenti per un 
totale di 12 incontri complessivi.
I gruppi coinvolti sono stati: Fondazione Le Chiavi 
di Casa ONLUS, Gruppo AUSL USSI Disabili Adulti 
del Distretto Pianura Est, Coop La Fenice. Sono 
state coinvolte 25 persone adulte con disabilità 
che hanno giocato il libro game “INscape” con 
anche l’ausilio di una APP creata appositamente 
e di una lavagna interattiva, oltre che dei libri 
cartacei stampati e autoprodotti da L’Arche 
Comunità l’Arcobaleno per questa attività 
educativa e distribuiti ad ogni partecipante e 
agli educatori coinvolti.
Il budget complessivo del progetto è stato di 
4.320€ e la Fondazione Carisbo ha sostenuto 
le attività con 2.000€ di contributo erogato nel 
2023 a conclusione del progetto.

 ◆ Progetto Laboratori per Bisogni Comunicativi 
Complessi - Fondazione del Monte 2022-
2023 

Il Progetto “Laboratori per Bisogni Comunicativi 
Complessi” è stato realizzato dal 01/02/2022 al 

31/01/2023 da L’Arche Comunità l’Arcobaleno in 
rete con l’Ufficio di Piano del Distretto Pianura 
Est, Biblioteche Associate, Fondazione PISP, 
Associazione Baobab ONLUS, Il Mulino Centro 
Sociale e Ricreativo, Associazione Gli Amici di 
Arche APS e Associazione Piccole Mani APS.
Grazie a questo progetto sono stati realizzati 
oltre venti laboratori di scrittura, lettura, 
creazione di libri tattili, giochi da tavolo e giochi 
di ruolo rivolti a bambini, giovani e adulti con 
bisogni comunicativi complessi che hanno 
potuto sperimentare e conoscere la CAA 
(Comunicazione Aumentativa Alternativa), i libri 
tattili, i libri in Braille, i silent book, la lingua dei 
segni, e i giochi di società inclusivi. 
Il budget complessivo del progetto è stato di 
20.933€ e la Fondazione del Monte ha sostenuto 
le attività con 10.000€ di contributo erogato nel 
2023 a conclusione del progetto.

 ◆ Progetto In Tandem alla scoperta dell’Oasi 
La Rizza - Bologna Estate

Il Progetto “In tandem alla scoperta dell’Oasi La 
Rizza” è stato realizzato nel 2022 e ha permesso 
di organizzare 3 escursioni in bicicletta e tandem 
da Villa Smeraldi all’Oasi La Rizza (Bentivoglio - 
BO) e la proiezione del docufilm “Tanta strada” 
in collaborazione con Coop Anima, il Museo della 
Civiltà Contadina di Villa Smeraldi, Gli Amici di 
Arche APS e con il contributo di Bologna Estate - 
Comune di Bologna Città Metropolitana.
La peculiarità di questo progetto è stata quella 
di poter offrire gratuitamente la possibilità di 
utilizzare tandem muscolari, tandem a pedalata 
assistita, cargobike veloplus, mountenbike, 
tricicli, tandem orizzontali ai partecipanti. I mezzi 
descritti hanno reso possibile la partecipazione 
di persone con disabilità fisica e intellettiva, 
facendo provare un’esperienza ancora poco 

Pagina 30 Bilancio Sociale 2023



diffusa nel nostro territorio ma dalle enormi 
potenzialità. Gli eventi sono stati caratterizzati 
da un importante taglio culturale grazie alla 
collaborazione con il Museo della Civiltà 
Contadina di Villa Smeraldi che ci ha offerto 
visite animate e laboratoriali. 
Il budget complessivo del progetto è stato 
di 2.938,27€ e Bologna Estate ha sostenuto le 
attività con 1.000€ di contributo erogato nel 
2023 a conclusione del progetto.

 ◆ Progetto In Tandem alla scoperta della 
Pianura Bolognese - Bologna Estate

Il progetto di Bologna Estate del 2022, ha 

avuto un seguito anche nel 2023 grazie alla 
seconda edizione “In Tandem alla scoperta 
della Pianura Bolognese: un’opportunità di 
attività all’aria aperta e di generazione della 
Comunità a favore del benessere individuale 
e collettivo” presentata e promossa da Gli 
Amici di Arche APS, in cui L’Arche Comunità 
l’Arcobaleno ha partecipato nella duplice veste 
di fornitore di servizi e destinataria delle attività. 
Con la collaborazione del Museo della Civiltà 
Contadina e di Coop Anima, sono state realizzate 
tre escursioni estive in bicicletta aperte alla 
cittadinanza e la proiezione del docufilm “Da 
Bologna a Roma in tandem” nella splendida 
cornice del parco di Villa Smeraldi.
Una quota parte di 800€ del budget del progetto 
è stata fatturata da L’Arche a Gli Amici di Arche 
APS per i servizi erogati.

 ◆ Progetto Letture di Pace, Comune di 
Castenaso - Lions Clubs Internazionale 
Distretto 108Tb 

L’Arche Comunità l’Arcobaleno ha creato 
il progetto “Letture di Pace” in sinergia 
con il Comune di Castenaso e il Lions Clubs 
Internazionale Distretto 108Tb, rivolto a un 
gruppo di bambine/i ragazze/i ucraini ospiti 
in Italia per la valorizzazione delle differenze 
a favore di una cultura inclusiva in cui l’altro 
è una risorsa e non una minaccia da temere. 
Attraverso i simboli della CAA, il gioco e le attività 
ludiche i bambini si avvicinano sempre più alla 
lingua italiana conoscendo nuovi strumenti 
mediatori tra culture e realtà differenti e si 
può creare interazione nel gruppo attraverso 
laboratori espressivi e di gioco per far nascere e 
crescere relazioni interpersonali. Il Laboratorio 
ha permesso di far conoscere a operatori/
familiari che accompagnano i bambini nuovi 
strumenti per la comunicazione e la relazione. 

Il budget complessivo del progetto è stato di 
1.229,51€ erogati dal Lions Clubs Internazionale 
Distretto 108Tb di Bologna.

 ◆ Progetto Laboratori - CADIAI 
 Nel 2023, il Centro Polifunzionale ha 
fornito servizi alla Coop CADIAI organizzando 
laboratori ludici all’interno della ludoteca rivolti 
a persone adulte con disabilità.
Il budget del progetto è stato di 300€.

 ◆ Progetto di Volontariato Aziendale - 
Goodpoint e BDO Italia

Il Centro Polifunzionale ha organizzato una 
giornata di volontariato aziendale presso la 
Comunità in collaborazione con Goodpoint e 
BDO Italia.

35 dipendenti di BDO Italia si sono suddivisi in 
gruppi per fare insieme a noi l’attività della creta 
e della carta, per giocare insieme nel Laboratorio 
ludico, per suonare nel nostro parco sotto al 
cedro, per andare in bicicletta con i tandem.
Abbiamo pranzato insieme e ragionato su cosa 
significhi disabilità intellettiva, concludendo la 
formazione con la visione del nostro docufilm 
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“Da Bologna a Roma in tandem”.
Un’esperienza importante che ci ha permesso di 
ospitare tante persone nuove e mostrare alcuni 
dei nostri progetti!
Il progetto di volontariato aziendale ha ricevuto 
una donazione di 2.000€.

 ◆ Progetto New Arén Butén: Comunità in gioco 
- Gli Amici di Arche APS

Status Equo APS (Capofila), Gli Amici di Arche APS, 
Il Centro Sociale Il Mulino, Centro Sociale Pertini, 
Ass. Merzbau, Centro Sociale Falcone Borsellino 
hanno avviato a maggio 2023 il Progetto 
regionale BANDO RER Dgr.2241/2022 | Pianura 
EST denominato “New Arén Butén: Comunità in 
gioco” al quale l’Impresa Sociale ha collaborato 
in veste di fornitore per la realizzazione del 
corso per operatori ludici al Centro Sociale 
Pertini di Castel Maggiore.
Una quota parte di 900€ del budget del progetto 
è stata fatturata da L’Arche a Gli Amici di Arche 
APS per i servizi erogati. Nel 2024 verranno 
inoltre portati a termine i laboratori previsti 
nell’ambito del progetto rivolti a ragazzi, anziani 
e persone con disabilità per prestazioni pari a 
3.000€.

 ◆ Progetto Bisogni Comunicativi Complessi 
e Stimolazione Basale e Sensoriale - 
Fondazione Helpida

Il progetto “Bisogni Comunicativi Complessi 
e Stimolazione Basale e Sensoriale” è stato 
avviato il primo aprile 2023 e terminerà a luglio 
2024. Il progetto prevede la realizzazione di 5 
azioni:
1) Attivazione di uno Sportello in CAA;
2) Aggiornamento della BiblioteCAA e traduzione 
dei libri Inbook;

3) Laboratorio settimanale di Letture in CAA ad 
alta voce e sei eventi di presentazione dei libri 
insieme agli autori e alle case editrici;
4) Realizzazione di un Corso di Formazione per 
bibliotecari, operatori e genitori;
5) Strumenti e laboratori per la disabilità 
sensoriale. 
Il progetto prevede un finanziamento 
complessivo di 59.119€ da parte della Fondazione 
Helpida, di cui una prima tranche pari a 21.816,16€ 
è stata erogata nel 2023, mentre la quota 
restante sarà erogata nel 2024 al termine delle 
attività.

I progetti del 2023 già presentati e avviati ma 
ancora non rendicontati e per i quali non sono 
stati ricevuti contributi nel 2023:

 ◆ Progetto Mettiamoci in gioco: Laboratori 
formativi e giochi comunitari nel Distretto 
pianura est - Regione Emilia Romagna

Il progetto “Mettiamoci in Gioco: Laboratori 
formativi e giochi comunitari nel Distretto 
Pianura Est” è stato realizzato da gennaio a 

dicembre 2023 in rete con Status Equo APS, Gli 
Amici di Arche APS, Coop Dolce, Centro Sociale 
Il Mulino di Bentivoglio, Associazione Baobab 
ONLUS.
L’Arche Comunità l’Arcobaleno e Gli Amici di 
Arche APS hanno contribuito realizzando un 
Corso di Formazione per Operatori Ludici a 
Bentivoglio e 4 laboratori per adolescenti e 
preadolescenti presso il Centro Polifunzionale.
Budget complessivo del progetto 10.090€, di 
cui la Regione Emilia Romagna rimborserà il 
50% pari a 5.045€. In particolare L’Arche ha 
sostenuto spese pari a 2.831,76€ e riceverà nel 
2024 un contributo di 1.415,88€.

 ◆ Progetto Accessibilità, inclusività e 
integrazione: le potenzialità educative dei 
giochi da tavolo - Fondazione Carisbo

Il progetto “Accessibilità, inclusività e 
integrazione: le potenzialità educative dei 
giochi da tavolo” è stato avviato il primo ottobre 
2023 e terminerà il 30 settembre 2024. L’Arche 
Impresa Sociale, in rete con Gli Amici di Arche 
APS, svolgerà laboratori rivolti a adolescenti e 
giovani adulti, alla terza e quarta età e a persone 
con disabilità raggiungendo gli obiettivi di 
accessibilità, inclusività e integrazione attraverso 
le potenzialità educative e relazionali dei giochi 
da tavolo. 
Il budget complessivo del progetto sarà di 
19.168,50€ e la Fondazione Carisbo sosterrà le 
attività con un contributo di 5.000€ che verrà 
erogato nel 2024 a conclusione del progetto.

 ◆ Progetto Nuovi strumenti educativi e 
relazionali - Fondazione del Monte

Il progetto “Nuovi strumenti educativi e 
relazionali” è stato avviato il primo novembre 
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2023 e terminerà il 30 ottobre 2024. Le azioni 
del progetto prevedono la realizzazione di un 
percorso di formazione sui giochi da tavolo 
accessibili; lo svolgimento di 20 laboratori di 
gioco inclusivo presso scuole, centri diurni 
e associazioni; un convegno divulgativo ed 
esperienziale sulla CAA e sul gioco accessibile.
Il budget complessivo del progetto sarà di 
26.500€ e la Fondazione del Monte sosterrà le 
attività con un contributo di 10.000€ che verrà 
erogato nel 2024/25 a conclusione del progetto.

Gli Eventi realizzati nel 2023
Nel 2023, l’équipe del Centro polifunzionale si 
è occupata del coordinamento di alcuni eventi 
che hanno coinvolto la Comunità.

 ◆ Steven B. Kaplan “Alzo gli occhi per dire sì” 
Il 13 gennaio 2023 L’Arche ha ospitato Steven 
B. Kaplan, co-autore del libro “Alzo gli occhi 
per dire sì” di Ruth Sienkiewicz-Mercer, 
tradotto da Edizioni HOMELESS BOOK. Presenti 
anche Alessandro Ricci e Giuliana Bertagnoni 
rispettivamente Sindaco e Vice Sindaca della 
Città di Granarolo dell’Emilia e lo staff di Fare 
Leggere Tutti, che ha collaborato all’evento. 
Numeroso il pubblico presente.

 ◆ Fiera Play di Modena
Un gruppo composto da un educatore 
professionale, 3 volontari e alcuni ragazzi della 
Comunità, ha partecipato, nella primavera del 
2023, alla Fiera Play di Modena 2023 presso lo 
Stand CSI gestendo 2 tavoli di giochi inclusivi 
e presentando il prototipo di un nuovo gioco 
di ruolo adatto anche a persone con bisogni 
comunicativi complessi.

 ◆ Halloween in biblioteca a Granarolo
Nel 2023, l’équipe del Centro Polifunzionale 
ha animato l’appuntamento di Halloween per 
bambine e bambini, ragazze e ragazzi, nella 
biblioteca comunale di Granarolo dell’Emilia con 
un Laboratorio ludico a tema Halloween (Zombie, 
Mostri, Castelli incantati, Streghe, Fantasy). 

Eventi di raccolta fondi e socializzazione
L’équipe del Centro Polifunzionale ha 
organizzato alcuni eventi di Raccolta 
Fondi a favore di progetti della Comunità 
cercando sempre di rendere questi momenti 
anche importanti occasioni di incontro e 
socializzazione. Ricordiamo i principali:

 ◆ la partecipazione agli eventi organizzati 
dalla Fondazione PISP (Festa di Peonia in 
Bloom e presentazione di un libro a Dozza 
Imolese), durante i quali vengono presentati 
i progetti del Centro Polifunzionale e si 
possono incontrare tante persone creando 
importanti occasioni di relazione;

 ◆ la partecipazione all’incontro 
internazionale sul Fundraising organizzato 
da L’Arche Internazionale a Roma, durante 
il quale la nostra Comunità ha presentato 
le proprie attività, ha conosciuto altre 
Comunità e ha gettato le basi per nuove 

collaborazioni anche nel settore della 
progettazione europea;

 ◆ l’organizzazione della Festa del Quarto 
di Luna che nel giugno 2023 è rinata, 
dopo svariati anni di pausa, creando una 
collaborazione con tante associazioni del 
territorio (Centro Sociale di Quarto, Proloco, 
Associazione Orti, Parrocchia di Quarto, 
Polisportiva Lovoleto, Fondazione Le Chiavi 
di Casa) e il cui ricavato è stato devoluto a 
favore dei comuni alluvionati;

 ◆ l’organizzazione della Campagna del 
5x1000 e della Campagna di raccolta fondi 
natalizia il cui ricavato è stato devoluto a 
favore de L’Arche di Betlemme;

 ◆ l’organizzazione della Cena Pizza in 
Comunità con l’aiuto dei volontari della 
Proloco e de Gli Amici di Arche APS.
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I Corsi di Formazione realizzati nel 2023
Il Centro Polifunzionale si sta strutturando 
gradualmente per diventare un punto di 
riferimento in campo formativo. Le proposte si 
rivolgono sia a professionisti che utilizzano la 
CAA e i giochi da tavolo nella propria attività 
(insegnanti, bibliotecari, operatori), sia a 
volontari, familiari e caregivers.

 ◆ Corso di Formazione su gioco e accessibilità 
agli insegnanti (Osteria Grande)

Questo corso di formazione sul gioco e 
l’accessibilità è stato realizzato a scuola e rivolto 
agli insegnanti; si è concluso con due laboratori 
ludici nelle classi come parte pratica. 1650€

 ◆ Formazione bibliotecari di introduzione alla 
CAA - Zola Predosa Valsamoggia

Questo Corso di formazione sulla CAA e 
l’Accessibilità Comunicativa e Informativa nelle 
biblioteche è stato realizzato a Zola Predosa. 
550€

 ◆ Corso per operatori ludici Bentivoglio (Prog. 
Mettiamoci in gioco) 

Il Corso è stato organizzato nell’ambito del 
progetto “Mettiamoci in gioco” e si è svolto a 
Bentivoglio presso il Centro Sociale Il Mulino.

 ◆ Corso per operatori ludici Castel Maggiore 
(Prog. New Arén Butén) 

Il Corso è stato organizzato nell’ambito del 
progetto “New Arén Butén” e si è svolto a Castel 
Maggiore presso il Centro Sociale Pertini.

 ◆ Corso per bibliotecari Biblioteche Associate 
- Granarolo (Prog. Fondaz Helpida) 

Il Corso di formazione sulla CAA e l’Accessibilità 
Comunicativa e Informativa nelle biblioteche è 
stato realizzato a Granarolo per le Biblioteche 
Associate del Distretto Pianura Est nell’ambito 
del Progetto “Bisogni Comunicativi Complessi e 
Stimolazione Basale e Sensoriale”.

 ◆ Corso a Calenzano - Biblioteche per tutti i 
sensi (Prog. Storie Cucite) 

Questo Corso di Introduzione alla CAA è stato 
realizzato nelle biblioteche di Calenzano e 
Lastra a Signa. 600€

 ◆ Incontri nelle scuole sulla CAA e sui Giochi da 
Tavolo

Oltre ai corsi di formazione rivolti a insegnanti, 
operatori, volontari, familiari e caregivers, il 
Centro Polifunzionale ha organizzato nel 2023 
vari incontri presso le scuole.

I Convegni realizzati nel 2023
 ◆ Convegno su disabilità intellettiva e attività 

sportiva
CFR. Paragrafo Attività “Pedalando Insieme”.

Le attività laboratoriali realizzate nel 2023
Le attività laboratoriali del Centro Polifunzionale 
rappresentano momenti importanti di incontro 
e relazione fra le Persone Accolte in Comunità 
e la cittadinanza e, solitamente, sono attività 
intergenerazionali che si rivolgono sia ai 
bambini, sia agli adulti e agli anziani.

 ◆ GiocoPizza 
Il GiocoPizza è un Laboratorio ludico che si 
svolge tutte le prime domeniche del mese nel 
salone della Comunità e accoglie mediamente 
una trentina di partecipanti. Dopo aver giocato 
insieme, chi desidera, si ferma anche a cena e si 
crea così un bel momento di amicizia mangiando 
la pizza e facendosi compagnia.

 ◆ Letture in CAA ad alta voce e incontri con gli 
autori e le case editrici 

Le letture in CAA ad alta voce e gli incontri con 

gli autori e le case editrici sono un’importante 
novità del 2023 e rappresentano un’occasione 
per far conoscere a chiunque desideri i testi 
della nostra biblioteca e la lettura in simboli.

 ◆ Laboratori ludici martedì

Il Laboratorio in Ludoteca si svolge tutti i martedì 
pomeriggio e accoglie, oltre ai membri della 
Comunità, anche tante persone di associazioni 
del territorio (come i ragazzi della Fondazione 
Le Chiavi di Casa) o inviate dai servizi. E’ un 
appuntamento molto frequentato e conta sul 
supporto di tante/i volontarie/i dell’Associazione 
Gli Amici di Arche in veste di operatori ludici.

 ◆ Laboratori ludici per anziani del giovedì
Un’altra importante novità del 2023 sono i 
laboratori ludici per anziani che si svolgono 
al giovedì mattina presso la Parrocchia di 
Castenaso in collaborazione con il Gruppo AMA 
(Associazione Mano Amica). 

 ◆ Letture animate in CAA presso le biblioteche
Le letture animate sono supportate dalla CAA, 
animazioni e musica, e riescono a coinvolgere 
più sistemi comunicativi e raggiungere, in 
questo modo, anche persone con Bisogni 
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Comunicativi Complessi. Tutti godono di questa 
immersione comunicativa scoprendo nuovi 
stimoli e nuovi aspetti dell’esperienza narrativa. 
Le letture animate sono fatte da operatori con 
e senza disabilità. Nella lettura animata in CAA 
il pubblico può seguire la lettura di una storia 

scritta in simboli. Gli operatori de L’Arche usano 
una struttura di 80x50 in cui è scritto il testo in 
simboli. Durante la lettura, attraverso il modeling, 
vengono segnate le parole/simbolo lette per 
facilitarne la comprensione 
attraverso una comunicazione 
multimodale. La lettura è anche 
supportata da musica e da un 
teatro Kamishibai in cui scorrono 
delle immagini.

 ◆ Arteterapia con Daniela Russo 
Martelli

Il Laboratorio di Arteterapia è 
condotto dalla Dott.ssa Daniela 
Russo Martelli, volontaria 
dell’Associazione Gli Amici di 
Arche APS, e si rivolge alle Persone 
Accolte della Comunità e ad 
alcuni/e bimbi/e di Piccole Mani 

APS. E’ un momento artistico e di riflessione 
molto importante per i partecipanti, che trovano 
in questa attività protetta un luogo sicuro in cui 
esprimersi e relazionarsi in gruppo.

Il Centro Polifunzionale per Bisogni Comunicativi 
Complessi nel 2023 è stato aperto al pubblico per 
le Letture in CAA ad alta voce il lunedì dalle 17 alle 
19, per i laboratori della Ludoteca i martedì dalle 
17 alle 19, per il GiocoPizza ogni prima domenica 
del mese dalle 17,30 e tutti i lunedì 9 – 19, martedì 9 
– 12 e giovedì 14 – 17 su appuntamento, ospitando 
tra le proprie mura circa 1200 persone e ha 
realizzato corsi, eventi, laboratori esterni rivolti 
a circa 1500 destinatari.
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Principali Obiettivi raggiunti nel 2023

1. Redazione, verifica e pubblicazione 
della nuova revisione della Carta dei 
Servizi rev. 4/2023.

2. Partecipazione della Comunità ai percorsi 
proposti da L’Arche Internazionale ai fini 
della votazione della nuova Carta de 
L’Arche Internazionale.

3. Riorganizzazione delle Attività del 
CSRR secondo i nuovi bisogni delle 
Persone Accolte grazie anche ai nuovi 
spazi ottenuti con la ristrutturazione e 
riqualificazione edilizia.

4. Implementazione delle Persone Accolte 
in laboratorio in risposta ai bisogni del 
territorio.

5. Termine dei lavori miglioramento e 
riqualificazione edilizia ai fini della 
sicurezza strutturale in tutta la Comunità. 

6. Realizzazione delle vacanze per tutta la 
Comunità.

7. Incremento dei rapporti con Gli Amici di 
Arche APS.

8. Implemento delle attività legate al 
progetto Tandem.

9. Implementazione della progettazione e 
della partecipazione ai bandi.

10. Ottimizzazione della gestione 
economica attraverso la riduzione 
dei costi e l’aumento dei ricavi e delle 
donazioni.



SEZIONE 3

ANDAMENTO  ECONOMICO

Dall’analisi del prospetto emerge che nell’esercizio 2023 il totale dei costi 
ha subìto una contrazione rispetto all’esercizio precedente mentre la 
componente attiva, qui identificata come ricavi, ha avuto una crescita 
significativa dovuta a maggiori donazioni e a maggiori entrate da parte 
della Committenza.

RENDICONTO ECONOMICO 
ESAME SITuAZIONE FINANZIARIA.
Nell’esercizio 2023 le risorse economiche de L’Arche Comunità l’Arcobaleno 
Impresa Sociale derivano principalmente da:
1) Liberalità e donazioni da privati € 141.556,75 di cui le principali voci:

 ◆ € 1.462,23 ricevute in seguito all’invio del notiziario “CARI AMICI” spedito 
a gennaio e aprile ad Amici e Persone vicine alla Comunità;

 ◆ € 50.000,00 da Fondazione Helpida per sostenere i lavori previsti al 
Focolare Cedro;

 ◆ € 2.000,00 da BDO ITALIA nell’esperienza di volontariato aziendale 
svolto in Comunità;

 ◆ € 1.414,00 dalla Festa di Quarto di Luna (ulteriori € 2.616,00 provenienti 
dalla Festa sono stati donati ad associazioni alluvionate);

 ◆ € 10.391,00 relative al progetto Pedalando Insieme, di cui:
 € 5.000,00 da Fondazione Sorboli e Nicoli;
 € 1.000,00 da Circolo Benassi;
 € 850,00 da H2 BP Asd;
 € 1.356,00 da serata raccolta fondi;

 € 2.185,00 da altri donatori

 ◆ € 58.255,35 donazioni per il Centro Polifunzionale di Via Nilde Iotti, di 
cui:

 € 19.400,00 da Fondazione P.I.S.P. di Bologna;
 € 21.816,16 da Fondazione Helpida;
 € 10.000,00 da Fondazione del Monte;
 € 2.000,00 da Fondazione Carisbo;
 € 1.000,00 da Comune di Bologna;
 € 4.039,10 da altri donatori.

 ◆ € 6.835,90 donazioni per il Centro Diurno, di cui:
 € 2.740,60 da donatori vari per attività Orto;
 € 3.614,30 da donatori vari per attività Bottega e Carta;
 € 455,00 da Viale K per attività raccolta tappi.

 ◆ € 833,00 donazione per il Centro Residenziale

2) Entrate da attività caratteristica dei Centri Residenziale e Diurno di 
assistenza a persone con disabilità mentale, per un totale di € 1.699.816,09, 
di cui:

 ◆ € 1.673.638,16 da contributi pubblici erogati dalle AUSL di Bologna, AUSL 
di Imola, ASUGI Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina, CISI 
Consorzio Isontino, Comune di Bologna e Unione Reno Galliera; 

 ◆ € 26.177,93 dal contributo sulla retta da parte delle famiglie di alcune 
Persone Accolte nel CSRR.

3) Ricavi utenti per attività varie € 24.797,77 quale contributo delle famiglie 
per copertura spese vacanze organizzate e attività (musicoterapia, Special 
Olympics, Arrampicata).
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ANNO COSTI RICAVI UTILE/PERDITA
2019 € 1.673.572,77 € 1.481.389,35 - € 192.183,42
2020 € 1.531.840,57 € 1.469.677,88 - € 62.162,69
2021 € 1.665.105,58 € 1.822.585,17 + € 157.479,59
2022 € 1.808.129,18 € 1.719.959,85 - € 88.169,33
2023 € 1.805.314,49 € 1.905.805,54 + € 100.491,05
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4) Entrate da attività varie ed accessorie € 12.876,36, di cui:
 ◆ € 542,21 derivanti dalla vendita di articoli prodotti in Laboratorio;
 ◆ € 6.335,26 formazioni e attività del Centro Polifunzionale;
 ◆ € 3.350,82 legati al Progetto Pedalando Insieme.

5) Entrate da Quote Associative € 300,00.

Passando ad esaminare i costi di gestione emerge che:
1) Il costo del Personale Dipendente, dedito all’assistenza e alla cura delle 
Persone Accolte nel Centro Socio Riabilitativo Residenziale e Diurno, 
rappresenta il costo più rilevante, complessivamente pari ad € 1.256.120,52, 
distinto in:
 € 901.824,96 stipendi lordi;
 € 284.192,57 contributi previdenziali e assicurativi;
 € 67.418,99 accantonamento TFR;
 € 2.684,00 formazione del personale dipendente.

2) i costi per l’acquisto di pasti e generi alimentari presentano un saldo di 
€ 108.429,74;
3) i costi dei materiali di consumo e per la pulizia € 22.149,00;
4) i costi per altri servizi generali € 234.716,10;
5) i costi per servizi relativi ad amministratori € 15.600,00;
6) i costi per noleggio di attrezzature e automezzi € 4.533,29;
7) i costi di ammortamento € 34.744,57;
8) le rimanenze di materiale di consumo € 1.761,52 
9) i costi diversi di gestione € 72.286,42;
10) gli interessi e altri oneri finanziari € 8.180,20;
11) le imposte e gli oneri straordinari € 26.143,00.

L’Arche anche nel 2023 è riuscita a perseguire la propria mission anche 
grazie al supporto di un servizio di volontariato di persone che ne 
condividono lo spirito. 
Alla chiusura dell’esercizio in esame il patrimonio netto de L’Arche presenta 
un saldo di € 3.368.152,90, e che tutto costituisce il fondo di dotazione 

indisponibile dell’Ente.

Altre informazioni
L’Arche Comunità l’Arcobaleno Impresa Sociale alla data di redazione del 
Bilancio Sociale non ha controversie e/o contenziosi in corso, rilevanti 
ai fini della rendicontazione sociale dell’Ente.  Le attività svolte non 
hanno un impatto rilevante a livello ambientale; l’amministrazione ha 
comunque tenuto conto e monitorato questo aspetto e nell’ambito della 
razionalizzazione delle spese e corretta gestione delle utenze, è riuscita 
a ridurre significativamente la spesa per l’energia elettrica rispetto 
all’esercizio precedente.

Le riunioni tenute dagli organi sociali nel corso dell’esercizio 2023 si sono 
svolte regolarmente nel rispetto dello statuto. 

Nello specifico:
il Consiglio di Amministrazione si è riunito:

 ◆ in presenza in data 11 marzo 2023, ore 10.00 per trattare:
1. Approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31/12/2022.
2. Approvazione della bozza del bilancio sociale 2022.
3. Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci per approvazione del 

bilancio chiuso al 31/12/2022 e bilancio sociale 2022.
4. Convocazione Assemblea Straordinaria dei Soci per modifiche 

da apportare allo statuto e conferimento delega al notaio per il 
deposito della richiesta di Riconoscimento Giuridico de L’Arche.

5. Varie ed eventuali.

Alla riunione hanno partecipato: Sandro Prosperini (Presidente), Daniele 
Ferrari (Segretario e Vicepresidente), Claudia Fontana (Tesoriere), Claudio 
Zarri, Marta Foschi, Maria Cappella ed erano inoltre presenti: Cristian Maretti 
(membro del Consiglio di Direzione, partecipa in assenza della responsabile 
Daniela di Fine), Tiziana Familiari (Sindaco), Luigi Laffusa (Commercialista).
Il Consiglio ha assunto le deliberazioni all’unanimità.
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 ◆ in presenza in data 18 aprile 2023, ore 18.00 per trattare:
1. Elezione del presidente, del vicepresidente, del tesoriere e del 

segretario.
2. Deleghe.
3. Comunicazioni della Responsabile riguardo la vita della Comunità 

e i progetti per il 2023.
4. Varie ed eventuali.

Alla riunione hanno partecipato: Sandro Prosperini (Presidente), Daniele 
Ferrari (Segretario e Vicepresidente), Claudia Fontana (Tesoriere), Claudio 
Zarri, Luca Bettelli, Maria Cappella, Fabiana Carlotti, la Responsabile della 
Comunità Daniela di Fine e il Sindaco Tiziana Familiari. Il Consiglio ha 
assunto le deliberazioni all’unanimità:

 ◆ di eleggere alla carica di Presidente il consigliere Sandro Prosperini;
 ◆ di eleggere alla carica di Vice Presidente il consigliere Daniele Ferrari;
 ◆ di eleggere alla carica di Tesoriere la consigliera Claudia Fontana;
 ◆ di eleggere Segretario il consigliere Daniele Ferrari.

 ◆ in presenza in data 26 settembre 2023, ore 18.00 per trattare:
1. Aggiornamento al 30/06/2023 del bilancio previsionale 2023 e 

situazione economica aggiornata.
2. Resoconto sulle attività svolte durante il periodo estivo e 

programma delle attività a breve.
3. Scambio di idee sull’utilizzo da inizio 2024 dell’ex Focolare La 

Manna.
4. Varie ed eventuali.

Alla riunione hanno partecipato: Sandro Prosperini (Presidente), Daniele 
Ferrari (Segretario e Vicepresidente), Claudia Fontana (Tesoriere), Luca 
Bettelli, Claudio Zarri, Maria Cappella, e Fabiana Carlotti; sono inoltre 
presenti: Daniela di Fine (Responsabile della Comunità), Tiziana Familiari 
(Sindaco)
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l’Assemblea dei Soci si è riunita:

 ◆ in presenza in data 31 marzo 2023, ore 18.00, in seconda convocazione, 
per trattare: 
1. Approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2022.
2. Approvazione del bilancio sociale 2022.
3. Rinnovo cariche sociali.
4. Rinnovo carica organo di controllo.
5. Discutere e deliberare sul riconoscimento di un compenso al 

Presidente del CdA per l’esercizio 2023. 

All’Assemblea hanno partecipato: l’intero Consiglio di Amministrazione, 
l’organo di controllo, il Commercialista Dott. Luigi Laffusa, i Soci di persona 
o per delega nel numero di 11 soci e 5 amministratori/soci su 18 aventi diritto, 
i Rappresentanti dei Dipendenti, la Responsabile della Comunità Daniela di 
Fine.

l’Assemblea straordinaria dei Soci si è riunita:
 ◆ in presenza in data 31 marzo 2023, ore 19.00, in seconda convocazione, 

per trattare:

1. Modifica articolo 10 dello statuto – Durata in carica dell’organo 
amministrativo.

2. Modifica articolo 14 dello statuto – Modalità di convocazione.

3. Conferimento delega al notaio a deposito presso il RUNTS della 
richiesta di Riconoscimento Giuridico de L’Arche.

4. Varie ed eventuali.

I partecipanti all’Assemblea Straordinaria sono i medesimi dell’Assemblea 
Ordinaria. Partecipa all’Assemblea il Notaio Auriemma Valerio. Il presidente 
dichiara che la proposta di approvazione delle modifiche allo statuto e la 
richiesta di personalità giuridica è approvata all’unanimità.



Ai Signori Soci de L’Arche, Comunità l’Arcobaleno – Impresa Sociale

La sottoscritta Dott.ssa Tiziana Marcella Familiari, Revisore Unico/
Sindaco de L’Arche Comunità l’Arcobaleno – Impresa Sociale – 
Granarolo dell’Emilia, procede alla presente relazione, parte integrante 
del Bilancio Sociale 2023.

Premessa
Si rende noto che l’Organo di controllo è chiamato a svolgere un’attività 
di vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché un 
controllo di non manifesta coerenza tra i fatti di cui si è a conoscenza 
e la presentazione degli stessi. 
L’Organo di controllo attesta che il bilancio sociale è stato redatto 
in conformità alle linee guida previste dalla normativa, art 30 D.Lgs. 
117/2017 CTS, Decreto 4 luglio 2019 e successive eventuali modificazioni, 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
L’ Organo di Amministrazione ha predisposto il bilancio sociale. Tale 
bilancio è composto da tre sezioni:

 ◆ La Sezione I delinea una visione di insieme dell’impresa sociale, 
mission, valori di riferimento e servizi, presenta la struttura 
organizzativa e approfondisce gli aspetti istituzionali ed il rapporto 
con gli stakeholders;

 ◆ La Sezione II descrive le attività svolte ed i risultati ottenuti in 
relazione anche ai singoli portatori di interesse;

 ◆ La sezione III fornisce un quadro di insieme degli aspetti economici 
– gestionali dell’Impresa Sociale.

Vigilanza
Ai sensi dell’art. 10 c. 2 del DLgs n. 112/2017 nel corso del 2023 si è vigilato 
sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione, nonché sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 

Ho acquisito dal legale rappresentante, durante le riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, e sui fattori di rischio e sulle incertezze 

significative relative alla continuità aziendale nonché ai piani aziendali 
predisposti per far fronte a tali rischi ed incertezze, oltre che sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non ho 
osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della 
società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.
Ai sensi dell’art. 10 c.3 si è monitorata l’osservanza delle finalità sociali 
da parte dell’impresa sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo n. 112/2017 in materia di:  

 ◆ svolgimento da parte dell’impresa, in via stabile e principale, 
delle attività di cui all’art. 2 c.1, perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale;

 ◆ perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la 
destinazione di utili ed avanzi di gestione esclusivamente allo 
svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio 
e l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, soci, associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 3, comma 2, 
lettere da a) a f);                                  

 ◆ coinvolgimento dei lavoratori degli utenti e di altri soggetti 
direttamente interessati alle attività, con riferimento sia alla 
presenza e al rispetto di eventuali disposizioni statutarie, sia 
alla esplicitazione delle forme e modalità di coinvolgimento in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art. 11, comma 3;

 ◆ adeguatezza del trattamento economico e normativo dei 
lavoratori, tenuto conto dei contratti collettivi vigenti e rispetto del 
parametro di differenza retributiva massima di cui all’art. 13, c. 1;

 ◆ rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso 
del periodo di riferimento, dei principi di verità trasparenza 
e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 comma 2 del 
codice del Terzo settore;

 ◆ perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la 
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destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti 
(ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo 
svolgimento dell’attività statutaria;

 ◆ l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori 
e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, comma 3, lettere 
da a) a e);

Per quanto è stato portato a mia conoscenza, che trova riscontro nei 
controlli svolti, ritengo che non siano emersi fatti significativi suscettibili 
di segnalazione o di menzione nella presente relazione.

Giudizio                 
Dalle conclusioni dell’attività di vigilanza da me posta in essere, SI ATTESTA 
che il Bilancio Sociale 2023 de L’ARCHE - COMUNITA’ L’ARCOBALENO 
- IMPRESA SOCIALE è conforme con le linee guida ministeriali ai sensi 
dell’art 14 del CTS con decreto 4 luglio 2019 emanato dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali (GU Serie Generale n. 186 del 09.08.2019), 
attiene a quanto dichiarato a livello statutario, rappresenta fedelmente 
l’attività svolta ed è stato predisposto nei termini. 
Considerando le risultanze del monitoraggio svolto dall’Organo di 
Controllo si ritiene che non sussistano ragioni ostative all’approvazione, 
da parte dell’Assemblea, del bilancio Sociale 2023, così come redatto e 
proposto dagli Amministratori. 

Revisore unico e Sindaco
Tiziana Marcella Familiari

Bologna, 11.04.24



ALLEGATO 1

ORGANIGRAMMA DE L’ARCHE – COMUNITÀ L’ARCOBALENO – IMPRESA SOCIALE AL 31/12/2023

delle Comunità dell’Arca



ALLEGATO 2

“ Insieme, siamo persone con e senza disabilità intellettiva, che condividono la 
vita in comunità appartenenti a una Federazione Internazionale ”*

Rileggendo, condividendo e raccogliendo le nostre esperienze da tutta la Federazione, abbiamo 
creato insieme questa Carta. Questo processo ci ha permesso di riconoscere la gioia e le sfide delle 
nostre vite in comunità.

Lo scopo della Carta è quello di esprimere tutto ciò che ci unisce nella nostra grande diversità. 
Ci invita ad essere più coinvoliti, proattivi e concentrati sulla missione: 

“... di far conoscere i doni delle persone con disabilità intellettiva 
attraverso relazioni di reciproca trasformazione.”*
Questa Carta si basa sull’ ‘Enunciato di Identità e Missione’ *. Deve essere 
letta insieme alla “Costituzione della Federazione Internazionale delle 
Comunità de L’Arca”.

Questa Carta essa prenderà vita ad ogni occasione alla quale le faremo 
riferimento ci ad esso nelle riflessioni e ci impegneremo con esso nella 
vita di tutti i giorni. 

Questa Carta ci inspira ci guida all’azione, é come una mappa, ci aiuta 
a tracciare il nostro cammino assieme.  

2. I nostri valori fondamentali 
2.1  Ci impegniamo per la dignità di ogni persona.  

2.2  Le persone con disabilità intellettiva hanno 
 intuizioni, capacità di coinvolgere e doni di cui la 
 società ha bisogno.

2.3  Diamo valore alla condivisione della vita insieme, con tutte le 
 nostre differenze. Viviamo la chiamata e la sfida della comunità.

2.4 Valorizziamo nostro rapporto con l’intera creazione. 
 Prendersi cura della Terra è parte del prendersi cura gli uni degli altri.

2.5 La spiritualità e la ricerca di significato sono fondamentali per la  
 pienezza della vita. L’Arca è originariamente radicata nel Vangelo  
 cristiano e continua a radicarsi e a essere plasmata da diverse  
 tradizioni, filosofie e pratiche. Condividendo questo viaggio insieme e  
 aprendoci all’accoglienza di questa diversità, approfondiamo la nostra  
 stessa vita interiore. 

2.6 I nostri valori fondamentali sono radicati nell’esperienza vissuta.

La Carta delle Comunità de L’Arca 

*Il nostro “Enunciato di Identità 
e Missione” è stato adottato 

come testo fondamentale 
dall’Assemblea della 

Federazione Internazionale a 
Kolkata nel 2008.

1. La nostra idea guida
Le relazioni reciproche tra persone con e senza disabilità intellettiva ci 
trasformano rivelando il valore unico di ogni persona. Questa esperienza è 
un segno nel mondo a cui tutti appartengono.  
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4. La nostra Federazione, una e diversa  
4.1 Ogni comunità dell’Arca è una rete di relazioni in se, legata ad altre  

 comunità della Federazione internazionale. 

4.2 Anche se di aspetto differente nei paesi di culture 
 diverse, l’Arca condivide e pratica valori comuni. 
 Siamo impegnati nelle società in cui si trovano 
 le nostre comunità.

4.3 Ci sono molti modi di impegnarsi all’Arca, nouvi modellli stanno emergendo 
e tutti trovano fondamento nella Carta.  

4.4 Siamo tutti, persone con e senza disabilità intellettiva, impegnati in un 
lavoro di collaborazione, di difesa e di giustizia.  

4.5 Riconosciamo la fecondità e la fragilità della nostra storia. Imparando dalle nostre 
esperienze, ci impegniamo insieme per una maggiore integrità, responsabilità 
e solidarietà.  

4.6 Attraverso la nostra esperienza di unità nella diversità, forza nella fragilità e libertà 
nell’interdipendenza, scopriamo la nostra comune appartenenza.

      Bozza finale v12 
It concordato Bonnevaux 230120 

5. Verso un mondo più sostenibile
Insieme, ci impegniamo a costruire relazioni al di là delle differenze. 
Questo porta a modi di vivere e di essere che contribuiscono a un 
mondo più amorevole e sostenibile, la nostra casa comune.

3. Le nostre pratiche fondamentali 
3.1  Creiamo spazi per condividere la vita insieme - ascoltando ed essendo profondamente presenti  

 gli uni agli altri - nelle case d’accoglienza, nei luoghi di lavoro e in altre forme di aggregazione. 

3.2  Troviamo del tempo per condividere i pasti, il lavoro, le routine e altre attività 
 intraprese gli uni con gli altri. 

3.3  Troviamo il tempo per la riflessione, l’accoglienza, i rituali, la preghiera 
 e la condivisione dell’eperienze di vita personale.

3.4  Evidenziamo e celebriamo gli eventi e i cicli della vita.

3.5  Insieme esercitiamo le nostre responsabilità e il nostro processo 
 decisionale sulla base di pratiche di ascolto e inclusione.

3.6  Sia nella nostra vita comunitaria che nel nostro sostegno professionale 
 ci impegniamo per una maggiore competenza e per un apprendimento 
 condiviso. Vivere e servire in comunità ci invita a conoscere più 
 sinceramente noi stessi e gli altri. 

3.7  Le nostre pratiche vanno di pari passo con i nostri valori e danno 
 espressione alla nostra spiritualità e ricerca di significato.
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4.4 Siamo tutti, persone con e senza disabilità intellettiva, impegnati in un 
lavoro di collaborazione, di difesa e di giustizia.  

4.5 Riconosciamo la fecondità e la fragilità della nostra storia. Imparando dalle nostre 
esperienze, ci impegniamo insieme per una maggiore integrità, responsabilità 
e solidarietà.  

4.6 Attraverso la nostra esperienza di unità nella diversità, forza nella fragilità e libertà 
nell’interdipendenza, scopriamo la nostra comune appartenenza.
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5. Verso un mondo più sostenibile
Insieme, ci impegniamo a costruire relazioni al di là delle differenze. 
Questo porta a modi di vivere e di essere che contribuiscono a un 
mondo più amorevole e sostenibile, la nostra casa comune.

3. Le nostre pratiche fondamentali 
3.1  Creiamo spazi per condividere la vita insieme - ascoltando ed essendo profondamente presenti  

 gli uni agli altri - nelle case d’accoglienza, nei luoghi di lavoro e in altre forme di aggregazione. 

3.2  Troviamo del tempo per condividere i pasti, il lavoro, le routine e altre attività 
 intraprese gli uni con gli altri. 

3.3  Troviamo il tempo per la riflessione, l’accoglienza, i rituali, la preghiera 
 e la condivisione dell’eperienze di vita personale.

3.4  Evidenziamo e celebriamo gli eventi e i cicli della vita.

3.5  Insieme esercitiamo le nostre responsabilità e il nostro processo 
 decisionale sulla base di pratiche di ascolto e inclusione.

3.6  Sia nella nostra vita comunitaria che nel nostro sostegno professionale 
 ci impegniamo per una maggiore competenza e per un apprendimento 
 condiviso. Vivere e servire in comunità ci invita a conoscere più 
 sinceramente noi stessi e gli altri. 

3.7  Le nostre pratiche vanno di pari passo con i nostri valori e danno 
 espressione alla nostra spiritualità e ricerca di significato.









L’Arche - Comunità l’Arcobaleno - Impresa Sociale | Via Badini, 4 - 40057 Quarto Inferiore (BO)
TEL 051.767300 | FAX 051.6068640 | Email: arcabologna@arca-it.org

www.larchebologna.it




